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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAg
fi¾enato del Regxto

Nella sua seduta di ieii il Senato procedette all'inse a-

mento dell'ufficio definitivo di Presidenza. I senatori Lacaita
ë¾assaanË þréetàŸorMiifirárielitd; Ffidati coinuilicazione
del verbale di de¡iosito dell'âttõ di moite di S. A. II. la Du-
chassa d'Aosta, e fu dal Presidente letta una commeritora-
zione della defunta Principessa. In seguito ad un messaggio
di Corte col quale venne annunziato che il 5 del prossimo
dicembre avranno luogo a Torino solemi funerali in onore
dell'gugusta trapassata,. fu 4p,provata Ana proiposta del sena-
tore Chiavarina perchè la Commissione che rappresenterà il
Senato in questa circostanza sia nominata dalla Presidenza
o dal Setiato, e si techi espressamente a Totino. Sopra pro-
posta ggi Pžqeidenty si- convenge che 1,a Coismissione sarà
composta del Presidente o di un Vicepresidente, ai, un Que-
storé e dicikgue meinOf, clie furonoioi·teggiati nellé persone
dei senatori Casati, Durando, Cerruti, Piedimònte e Chiesi;
supplenti i senatori Maggiorani e Caccia. Seguì poi la comu-
nicazione dei decreti Reali di nomin dei nuori senatori;
venne deferita alla Presidenza la redazione dell'indirizzo in

risposta al discorso della Corona, e da ultimo si procedette
alla votazione per la nomina delle Commissioni per la Con-
tabilità interna, per la Biblioteca, e di sorveglianza per la

Amministrazione del Debito Pubblico e Cassa militare.

Ufficio di presidenza definittro.
Presidente i Teccliio áccáll. Sebastiànd.
Vicepresidenti: Conforti eccell. Raffaële-Durando eccell.

Giacomo-Borgatti comm. Francesco-Poggi;comm. Enrico.
Segretari: Chiesi comm. Luigi- Tabarrini comm. Marco
- Casati conte Luigi Agostino- Verga comm. Carlo.

Questori: Chiavarina di Rubiana conte Amedeo- Spinola
march. Tommaso.

Oostituzione degli Uffizi pel corrente bimestre.
Ilflibio I.

Presidente, senatore Cadorna Carlo.
Vicepresidente, sånatore Amari prof. .

Segretario, senatore De Cesare.
'

Commissario per le petizioni, senatore Mauri.
Ufficio II.

Presidente, senatore Conforti.
Vicepresidente, senatore Bprgatti.

Segretario, senatore Pantaleoni. .

Commissario per le petizioni, senatore Cagnola.
Ufficio III.

Presidente, senatore De Filippo.
Vicepresidente, senatore Brioschi.
Segretario, senatore Rossi Alessandro.
Commissario per le petizioni, senatore Morelli.

IJflicio IV.
Presidente, senatore Miraglia,
Vicepresidente, senatore Oorsi Tommaso.
fjiegretario, senatore Casati.
Commissario per le petizioni, senatore Bembo.

Ufficio V.

Presidente, senatore Cerruti.
Vicepresidente, senatore Ricci.
Segretario, senatore Rasponi.
Commissario per le petizioni, senatore Chiesi.

Camera dei Deputati
Nella tornata di ieri la Camera proseguì le votazioni per

la nomina dei componenti il suo ufficio defiiiitivo di Presi-
denza. Elesse in secondo scrutinio con voti 172 sopra 308 a
quarto Vicepresidente il deputato Maurogònato: nominò
Questori i deputati Di Blasio con voti 209, e Manfrin con voti
169 sopra 309 ; e degli otto Segretari ne nominò nel primo
scrutinio soltanto tre: i deputati Pissavini con voti 237, Del
Giudice con voti 233, Quartieri con voti 209 sopra 309; rin-
viando alla tornata d'oggi per Pelezione dei mancanti la vo-
tazione di ballottaggio fra i deputati Mussi' Giuseppe, Coc-
coni, Solidati, Morpurgo, Tenca, Oarancini, Di Carpegna,
Cesarini-Sforza, Bernini', Farini.

A S. M. il Re. ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono in-
dirizzi· di condoglianza per la immatura perdita di S. A. R.
la Principessa Maria Vittoria:
Il Procuratore del Re in Ancona.
I sindaci e le Giunte municipali di Trapani - Marsala --

Salenti --- Vita- Salaparata --- Campobello - Castelve-
trano- Par tanna- Favignana -Altino Civitella Messer
Raimondo - Borghi- Novalesa - Centrache -- Campodi
Giove - Butera - Loreo- Corbola - Ceregnano.
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DNum. 8450 (Berie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e de#
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 9, 2° alinea della legge 7 luglio 1876, nu-
mero 3212;
Udito il Consiglio dei Ministri el il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1. Gli impiegati civili dipendenti da tutte le Amministra-
zioni centrali, esclaso il Ministeio degliAfgriEsteri, quando siano
trasferiti da una ad altra yde permgnente, riceveranno un

compenso:
a) Per ciascun chilometro fino a cento:
Sulle ferrovie. . . . . L. 0 16

Sui piroseafi . . . > 0 25

Sulle vie ordinarie di terra . . . . . . » 0 80

b) Per ciascun chilometro oltre i primi cenio:
Sulle ferrovie . . . . . . L. 0 11
Sui piroseafi . . . . . . » 0 15

Sulle fie ordinarie di terra . . . . . . » 0 M
Eguale compenso sarà concesso ai volontari, escluso il viaggio

dal luogo di domicilio a quello della prima destinazione.
Art. 2. Gli agenti di basso servizio, eccettuati gli usceri giudi-

ziari, quando siano trasferiti in altra residenza, percepiranno;
a) Una somma pari al quarto 61 soldo mensile di cui sono

provvisti nel posto che abbandonano in seguito alla traslocazione;
b) Lire cinque per ogni centinaio di chilometri pere rsi, ¼om-

putando per intiero la frazione superiore ai cinquanta chilometri
e permezzo compenso quella inferíore;

c) L'importo di un biglietto di 3• classe sulle ferrovie, e di

22 classe sui piroscafl;
d) Centesimi venti per ogni chi3ometro sulle vie ordinarie di

terra.
Art. 8. Gli impiegati civili riceverango un coippenso eguale a

quello stabilÍto nell'irt. 1 per la moglie e per ciascun dei figli di
età superiore agli anni tre che siano effettivamente a loro carico

e che li segnano nella nuova residenza. L'avvenuto viaggio e le

condizioni di famiglik dell'impiegato dovranno provarsi'colPatte-
stazione del capo d'aflicio del Inogo d'arrito.
Gli,ageatidibassoiservizio, per ela'senna deRe persone e colle

stesse fòrmalità di eni nel capoverso precedente, riceveranno lire
due pel egmpegoggIla legets b), e gli intieri compensi delle let-
tere c) d) den'articolo precedente.
Art. J. Le egtegorig d'impiegati ed agenti di bapsp servigo

dipendedi dai Ministeri delÍa Guerrie de,\la Marina, e qui siano
applicabili le presenti disposizioni, riiÏultino dalle tabelle A eB
annesse a questo decreto, e viste d'ordine Noin dal Presidente
del Consiglio, Ministro delle Finanze.
Continueranno ad aver vigore le norme speciali #i pagappnto

delle indennità alle guardie doganali, guardie carcerarie e gim2rge
di pubblica sicurezza.
Art. 5. Allorchè un impiegato od agente di basso servizio è tra-

aferito da una séde að'un' gltra per husa 'disäiplfnare, è fÄita fa-
coltà al Ministro competente di negargli in tutto od in parte le

indennità che gli sarebbero dovate, con un decreto da emanarsi

econdo le forma sancite dalPart. 403 del regolamento di Conti-
bilità generale.
Art. 6. Non è concesso compenso agli impiegati od agenti di

basso servizio in riposo od in aspettativa per ragioni di famiglia,
i quali siano chiamati in attività, nè ai volontari che fanno pas-

saggio ad impiego retribuito, nè a tutti quelli che ettengong per
liprima volta un posto retribuito a carido dello Stato.
Ilaimo titolo alPindennith gli impiegati od agenti di basso ser-

vizio in disponibilità per soppressione di posto o riduzione di
pianta che siano richiamati in attività, o destinati in altra resi-

Art. 7. Per liquidare le indennità di cui agli articoli 1 e 2, la
distanza si misura dal luogo delPantica residenza, e per gli im-
piegåti od agenti di basso servizio in disponibilità od in aspet-
fativa per motivi di salute, dal luogo in cui i medesimi riscuo-
tevano i relativi assegni a quello della nuova destinazione, e
secondo l'ítinerario che richieda una spesa minore, tenuto conto
dei mezzi ordinari e upriitali di locomozione -sulle ferrovie dove
gueste esistono, o agi pitoacafi.
L'itinerario generale del Regno sark osservato come base a re-

gola de la liquidazione del compenso, solo quando ne consegue uË
economia nella spesa.
Art. 8. L'impiegato od ggente di basso servizio al quale sia con-

cesso di viaggiárágratuitamente o a pièzzo riëetto sulle strade
ferrate e sui piroscafi, deduce dal compenso stabilito nel presente
decreto la somina risparrmiata sulla tariffe, qvdinarias
Art. 9. Il pa IAelifolel cómponso sarfor$aáÄopo avvenuta

la traslocazione sopra tabella dimostrativa sottoscritta dall'im-
piegato od agente di basso servižio, e verificata dal suo capo
d'uf!ì io.
Si otranno tuttgvig, con regolare mandato spedito sui bilanci

dei rispettivi Ministeri, concedere delle antiejpazioni, che non sa·
perino i due terzi dell'indemaità presunta, le quali saranno portate
in deduzione nella tabella e difEaleate nella liquidazione finale.
Art. 1(). 11 presente decreto andra in vigore col 1 gennaio 1877.
Art. 11. Sono abrogati i decreti Repli 24 maggio 1863, n. 1278;

11 febbraio 1864, n. Tð$1; 17 ma;rzo 1ß70, 5572; 11 Igaggio
1878, n. 1382.

Ordiniamo che il presente decreto, mmiito del sigillo delk
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti deÏ Ëekifo'i'ÌtËik, manáÊÁ$ Ë cÑu e spetti (i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Ïorinò, addì'1° noveinbre 1876. '

VITTORIO EMANUELE.

DEÝRWi'IS.

TABELLA A --- Inspieg (4 gg¢i d¾ ba380 Sertißio dipeW
denti dal Minisfei·o delleMarina, cyi sono applicabili k
dispositioni delprp e deçr¢o.
1° Impiegati:

a) Amministrazione centrale;
b) Capite.tierie di porto;
c) Segreterie dei Comandi in capo.

2° Agenti di basso servizio:
a) Useieri del Ministero;
b) Uscieri del Commissariato ;
c) Guardiani di mágaziin
d) Guardiani, marinai df insérvieëi fissi'delle Ó¾pita-

nerie di porto.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro deßeMao

DEPRETIS.
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TABELLA B -- Impiegati ed agenti di basso servizio dipen-
denti dal Ministero della Serra, cui sono applicabili le
disposizioni del presente decreto.
1° Amministrazione centrale;
2° Personale della Giustitia Itiilitare;
STProfessori emaestri civili negli Istituti militari;
4 Farmacisti militari
5 Ragionieri delPArtiglieria;
6 Ragionieri geometri del Genio;
7° Capi tecnici d'Artiglieria e Genio ;
89 Personale degli impiegati liilfcontabili;
9° Aiutanti del Genio.
10° Assistenti locali del Genio;
11• Scrivani locali.

Vikte Œ8rdinidFS. É: '

11 Presideale de70Basi if dÃžfthi.it½ "Minîstro delle Aufnre

Il Non. 8480 (Berie 2•) della Baccolta ufßeiale de12e leggi e dei
decreti del Regné confiduail seguente decreto:

VITUORIO RNANUELE II
enn unasia m me & »se vomem•¾ »m.na santoma-

'

RE D'ITALÌA
Veduto il decreta del Govërnatore generale della Toscana

in data 18 febbraio 1861, col quale vehifa crèatö un posto
di aiutp suppÎente fisso alli clixÏ(ca medica nelPArciapedale
di lšanta lkäia Nuova per conto, esclusivo del çIottor Lorenzo
Falláni;
Veduti i rugli orgapici del R. Isti,tytg di gtudi superiori

pratici e gi pprfgziogappatp di firenze, approvat¼ poi Nostri
gepreti 34 ottoþre 1660.« 30 gennio 1870 ;
Veduta 14 Douvanzione pel R: Istituto suddatta, approvata

colla legga 80 giugno 1872;
Sulla proposta del Nostro 1 ibistre Begretario di Stato per

la Pubblica Intrásione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E soppreesð it posto di aiuto supplente alla cli-
Rica medica nella sezione di- medicina e chirurgia del R. Istituto
Ài studi-superiori pratioi e di perfezionamento di Firenze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno dTtalia, mandande a chiutique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ettobre 1876.

VITTORIO IBMANUELE.
M. COPRINO.

Relazione a S. M. del PresiJente del Gönsiglio dei
Ministri, Ëiiiihtro delle Finanze, fatta in udienza del 12

novembre 1876.
Smn,

In conseguenza delle gravi lesioni testè ma,nifestatosi nel
fabbricato ove risiede il Ministero gi Agricolture, Industria
e Commercio, si dovettero ordinare urgentissimi lavori di ri-

parazione, tendenti a scongiurare la rovina da cui era mi-

nacciata parte delPedifizio.
La spesa occorsa per quei lavori ascese a L. 9839, per far

fronte alla quale non si hanno disponibili sul relativo capi-
tolo del bilancio che circa L. 800.

Per questi motivi il riferente non può dispensarsi di ap-
profittare della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di
Çontabilità generale; eppercià, in conformità anche a favo-
revole deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla
firma della M. V. il seguente decreto aupprizzante il preleva-
mento dal fondo per le spese inipfeviste della somma di lire
9000 in aumento al capitolo n° 30, Riparazioni e adattamenti
di locali, del bilancio definitivo 1876 pel Ministero di Agri-
cóltura, Industria e Commercio.

Il Num. 8502 (Berie P) defia 1(occolta ufßciale delle leggi e
g decrgi del gegno contiene il seguente.decreto:

VITTORIO EMA1(UEIJij II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIOl¶E

RE D'ITALIA
Visto Particolo 32 della legge 2iagrile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonîo dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fândo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876,.in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 2,480,526 53, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,519,473 47 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta ÀeÌ Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze
Abbiamo decretato e decretiamo i
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al co-

pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanzapel 1876, approvato colla legge 3&giu-
gno 1876, n. 3202 (Serie 2a), è autorizzata una venticinquesima
prelevazione nella somma di lire novemila (L. 9000) da portarsi
in aumento al capitolo n. 30, Eiparazioni e adattamenti di 20eaki,,
del bilancio medesimo pel Ministero di Agricoltura,. Industria e

Commercio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in lègge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 novembre 1876.

VITTORIO ElWANTJELE.
DEPRETIS.

Relazione a S. M. del Presidente del Consiglio dei
. kšnistri, Ministro delle Finanze, fatta in udienøa del 12
novembre 1876 :

SIRE,
Coi precedenti decreti Reali 26 ottobre p. p., 5 e 9,novem-

bre corrente, vennero autorizzate tré prelevaziâni dal fondo
per le spese impreviste per Pimporto complessivo d'i lire
1,300,000 in aumento al capitolo n. 43 del bilancio della
Guerra, alPoggetto di provvedere alpagamento delle maggiori
spese più urgenti incontrate in quest'anno per dar maggior
sviluppo alla fabbricazione delle armi portatili e delle rela-
tive munizioni.
Per lo stesso motivo essendo ora indispensabile di portare

a quel capitolo un nuovo aumento, il riferente pefciò, valen-
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dosi della facoltA concessa dall'articolo 32 della legge di Con-
tabilità generald, conseniiente pùi'à il Consigliò déi Ministri,
rassegna alla firma della MV il seguénte decreto autorië-

zante il proleŸamentö dal fondu þer 'let spese ivfiþrevitte elld

sotiima di liie 200;000 a favore del capitold ii: 43 surriferito
del bilancio dolla Guerra pel 1876.

ß Rum. 8508 (Herie 26) della Raccolta u/)Sciale delle-leggi4 dei
decreti del Regno contiene il seguentegecreto:

VITTORIO E¼ANIIELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE*D'ITÁLIA

Visto Particolo 3fdélfi ldgge 2faþrife 1889, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio delfo Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di1ife'4;0Ò0,000 inscritto per le ßpese
reviste nèI hilähoiò"définitko di previsione Belfa spesa del
Éist,eio'delleTin'andé pil '1876, iii conseguenza dellè prelà-

vazioni di lire 2,489,526 53, fatte con precedeilti décretiRèali,
rinne disponibiÏš la samnia di life 1,5Ï0,473' (f;
SántÍto il Consiglio dáiñÏinistri;
Sulla propústâ dál Ëresidente dël Consiglio, Nostúb Miii-

stro delle Fifializei
Abbiamo dààretátõ e dééfetianto:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-

pholo n. 18ti del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1876, approvato collä legge 30 giugno

1876, n. 3202 (Serie 22), é atitorinata una ventiseesima preleva-
zione nella somma di lire duecentomila (L. 200,000) da portarsi in

âmnento al caliitolo n. 48, Fabbricazioned'ãrmiportatili; cartua-

cie, bufetterie e lord trasporto, del bilancio medesimo pel:Mini-

stero della;Guerra.

Questo decreto sarà présentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge
Oidiniamo cliè il'ýrésdaté dëctèth, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti d'el Regn d'Itália, inandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addÏ 12 növenibre 1816.
VITTO)UÙ ÉRÄNÙÉLE.

ÛEPRET18.

11 iviinistro della,Marina ha conferito la men-

sione onorevole al valore di marina, previa autorizzazione

avutane da S. M. in udienza del 9 novembre corrente, ed

in seguito al conforme parere del Consiglio superiore di
Marina, ai sottonominati militari, in premio di coraggiosi
atti filantropici da loro compiuti presso la spiaggia di

Alghero :
Gentile Luigi, maresciallo d'alloggio nel corpo dei Reali cara-

binieri ;
Úesideri Pietro, brigadiere id.;
Èonomi Ë'eÉce, carabiniere.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in se-
sguito al conforme parere del prefato Consiglio, ha confe-
rito, nell'udienza del 16 correntesla medaglie argento al
vulore i marina al giovanetto quindicenne Mori Vivaldo,
ai professione scalpellino, da NIarola (Spezia), in premio di
coraggiosi atti filantropici da esso compiuti presso la

spiaggia di S. Vito.

NOMIl¾ PROMOZIONI DISPD&lg10NI:

Disposizioni fatte nel pçrswale dipydente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti:del, 80sottobre 1878
Fiorio dott. Francesco, consiglievesdi .3telasse nelllAmministra-

zione provinciale, promosso sottoprefetta di 2telasse;
Alquati dott. Alessandro, consiglieretdelegate di ß¾elasse nella

. Amministrazione provigela14 promossa consigliere.delegato
di 2a classe;

Venier Giuseppe :e«Zpechini Carlo comisayi distrettuali nella
Amministrazione provinciale, promossi,sottoprefetti di 26
classe;

Repetti Giovanni, Massa Zeffirino, Cafassi ichele, Gori Pietro,
Fischer Achille, RinaldisGiovanni,,Jannacone Stanislao, Ge-
nigavv. Anguage, MgaçatpsPige GaWi dott. Mattee, Caire
dott. Carlo, Maggiotti dott.Jrayeesco, Brizio-Falletti dott.
Carlo, Benedetti dott. Silvio e Moro dott. Ernesto, sottose-
gretari nelPAmministrazione provinciale, promossi segretari
di 26 classe,

Con RR. decreti del 5:novenibre 1876:
Bruna Giovanni e Pavaranza Angelo, ragionieri di 2' classe nella

Amministryione provinciale, promossi ragionieri di la classe;
Paolini Giovanni Donedde Francesco e Rabera Carmelo, ragio-

nieri di 36 classe nelPAmministrazione provinciale, proriossi
ragioni.ori di 26 classe; .

Nicolari Nicola, Roberto, Pier Filippo, Chiarella .Sebastianp, Rrm.
netti Leandro, Calogerà Fraycesco Antonio e Bonino Vittorio,
rägionieri di 46 classe nelPAmministrazione provinciale, prg
mossi ragionieri di 3. classe.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1876:

Lavezzeri Carlo, Balderacca Agostino, Santacroce Giuseppe, Do-
nati Vincenzo, Amadio Pietro, Rocco Achille, Bottiglieri
Giacomo, Foglia Marco, Giacomelli dott. Mauro, Rinossi
Giovanni, Di Lorenzo Gaetano, Santoro Giovanni, Maren-
goni Stefano e Masseroni Giovagni, ~computisti di 3a classe
nelPAmministrazione provinciale, promossi computisti di ga
classe.

Got R., decreto 28 ottobre 1ßf6 Torrei comm. Casimiro, direttore
di 26 classe nel corpo del genio navale, venne promoes« aHa
16 classe nel corpo stesso at datare dal 1° novembre anno
corrente,

MINISTERO
DI &GRICOLTURA IWOU WyI& E COHMEROIO

E aperto pubblico concorso alla cattedra di meccanica razionale
ed applicata, disegno di macchine e di costruzioni nella Scuola

professiongle di Foggia, con lo stipen4io aango di lire 2400.
Il concorso sarà giudicato da un'apposita Commissione. I con-

correnti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame
o per titoli ed esame insieme. Coloro che non abbiano ðichiarato
esplicitamente se intendono di concorrere per esami si riterranno
come concorrenti per soli titoli.
L'esame consta di tre pröve :
1° Della trattazione di un tema in iscritto ;
2• Ði aal conferéno;
36 Di una lezione pubblica.

Le domaande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate al Egatero gi Agricoltyra, Igdustria e Commercio non piit
tardi del giorno 25 novembre prossimo; e allinel è i comorrenti
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per esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in ,cui
esso si terrà debbono indicare con precisione nella domanda il loro
recapito.
Roma, 23 ottobre 1876.

Il Direttore Capo della 46 Divisione
O. CAsAams.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 185817 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 2877 della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 45, al nome di Barxicakepi Donato fu Gaetano, minore
sotto Pamministrazione di Felicia Rascati sua madre e tutrice, do
miciliati in Napoli; n. 279089 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n.'96149 della soppressa Dire-
zione di Napoli), per lire 80, al nome di Barricalupo Juniore Do-
nato fu Gaetano, minore, sotto Pamministrazione di Felicia Ra-
scati madre e tutrice, domiciliati in Napoli, sono state così inte-
state per errore occorse nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecbè dovevano invece
intestarsi a Bassiculupos Donato fu Gaetano, minore, domiciliato
in Napoli, sotto l'amministrazione della propria madre Felicia
Rascati, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traãeoiso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette îscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 9 novembre 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPOTANsO.

I
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Mariconda Francesco, Maria, Anna, Alfonso,
Donato e Raffaele del fu Raffaele,minori rappresentati come sopra,
veri proprietaridella-rendita stessa.

A.termini delPart. 72 del regolamento enl Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trasborso un mese dalla

prima pubblicazione. di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

G. GAs»Anm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(84 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n° 101283 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 280, al nome di Cuechi floberto ed Enrico fu Siro, minori

sotto tuteÌa di Giovanni Melloni, eredi indivisi domiciliati in

Nibbiola (Novara), è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cucchi blichele

- Angelo Amato Roberto, e Cucchi Enrico fa Siro, minori sotto tu-

tela di Giovanni Melloni, eredi indivisi, domiöiliati come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamentosul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, rascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrízione nel modo richiesto.

Firenze, il 27 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

G. GAseAnn.

DIltEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubbHeazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: num. 248958 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al n. 66018 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 5, al nome di Balzamo Pasquale fu Domenico, domi-
ciliato inNapoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Balsamo Pasquale fu
Domenico, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 22 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(34 pubblicazione per 'rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioò: num. 228945 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al n. 46005 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 210, al nome di Mariconda Francesco, Maria, Anna,
Alfonso, Donato e Raffaela del fu Raffaele, minori sotto l'ammi-

alistrazione di Giuseppa Bazzicalupo loro madre e tetrice, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
|

CONSIGLIO DISIGILANZA
DEL R. EDUCANDATO IŒMMIN1LE MARIA ADELAIDE DI PALERMO.

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel Reale Educandato Maria Adelaide in Pa-

lermo due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai mede-
siini a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza del-

PEducandato stesso in Palermo, sino al giorno 30 novembre p. v.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nelPEducandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-

vato con Reale decreto del 12 febbraio delPanno 1863, che qui si

trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti

servigi allo Stato, o colle opere de1Pingegno, o nellemagistrature,
nella milizia, nelPAmministrazione e nelPinsegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 600, pa-

gabili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie speso

co1Pabito che al presente si usa nello stabilimento, e portare con

esse il corredo necessario alla persona, in biancheria,
vesti e cal-

zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, sì pel co-

lore che per 16 qualità, variandolo secondo le stagioni. Per
le con-

servazioni delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le alunne

lire 100 annue anticipate, oltre le spese di bacato, stiratura e

simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima degli

anni 7, nè più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi

sino alPetà di anni 18.
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Art. 53. Le domande di ammissione possono essere indirizzate
al detto Consiglio accompagnate :

1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
8° Dalle carteprovanti la condizione del padrb;
4° Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Pubblica. Istruzione le alunne da ammettersi a posto gratuito;
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gl'insegnanti è dato un mese di vacanza, durante
il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi alle
famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in fanligliá non è diffältito dallà retta, o pen-

sione.

Palerino, ottobre 1876.
Il Ëresidente del 'Conoiglio di vigiÌanaa

Comm. G. ŸÀNNESCHI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Il Messaggiere ufficiale di Pietroburgo pubblica il testo
delPindirizzõ che è stato presentato all'imperatore Alessan-
dro dalla munioit>alità della città di Pietroburgo. L'indirizzo
suona come appresso :
" Sire. La città di Pietroburgo ha accolto con rispettosa

devozione le paroÏe che Vostra Maesta imperiale ha pronun-
ciatŒ a Mosca il 29 ottobre, nel ricevere la nobiltà della pro-
vincia e il municipio della città.
" La città di Pietroburgo ha una fede indistruttibile nella

grande missione storica della Russia; essa crede fermamente
che la Russia deve esercitare un'influenza decisiva sui destini
del cristianesimo in Oriente; essa è fermamente sicura che
Vostra Maesta condurrà alla soluzione desiderata la quistione
della sorte dei nostri fratelli di religione e di razza neÏla pe-
nisola dei Balcani.
" La città di Pietroburgo è pronta a seguire con devozione

illimitata la via che le sarà additata dalla vostra saggezza
sovrana e dal vostro amore per la Russia. ,,

L'imperatore si è degnato di ribevere questo indirizzo e

di ringraziare il municipio di Pietroburgo dei sentimenti in
esso espressi.

Scrivono da Costantinopoli alla Ëofitische Correspondens
di Vienna che il litiguaggio tenuto dallo czai· Alessandro a
Mosca non fara deviare il governo turco un solo istänte dalla
meta che si è prefisso. Le garanzie per l'immediata attiva-
zione delle riforme non poter essere, a mente del Divano, che
d'indole essenzialmente morale. Mithad pascià tener saldo al
principio che il nuovo regime debba essere applicato non

soltanto agli slavi, ma eziandio ai greci, agli armeni ed in
generale a tutti i sudditi del Sultano.
Lo stesso corrispondente afferma che gli armamenti turchi

asstimono dimensioni sempre più estese specialmerite al Da-
mibio. Olttë ai 150,000 redif in servizio attivo, viene chia-

mato sotto le armi anche l'esercito territoriale composto
elPultitha leva dei redif. Si calböla àhé questa categoria $i
riservisti fornirà un contingãIlle eÈettivo di oltre 200,000 uo-
mini. Contemporaneamente è partito da Costantinopoli l'or-
dine positivo di organizzare la leva in massa. La guardia im-
periale fu spedita da Costantinopoli a Sciumla. Tutte le al-
tre forze si'destinano al confine turco in Asia, intorno a Kars
ed Erzerum, forze che ascenderanno presentemente ad 80

mila uomini. Il corpo d'armata di Nissa contro la Serbia non
avrà che 80 battaglioni.
L'attuata navale turcä è divisa in due squadre: una

coniþôaia di cifiqwè fregalb norazzaie, due f'regate in legno e
due avvisi äncolati presso Lainsaco entro i Dardanelli. L'al-
tra, inollo pÍì1 forte, occupa il porto di Bujuk-Liman all'in-
gresso del Bosforo, ed è comandata dal grande ammiraglio
Kaiserli pascia, cui obbediscono Hobart e Aarif pascia.

Intorno agli armamenti russi la stessa Politische Corre-

épondenz pubblica le seguenti notizie:
A Kischeneff sonosi già trasferiti quasi tutti i rami del-

l'Amministrazione della guerra: lo stato maggiore ti è già
completo e spiega la massinia attivítà. Le lineè telegráfiche
servono esclusivamente pdr l'esercito: i privati non pbssono
più approfittarne per le loro corrisp6ñdènze. Miglíaia di ini-
prenditori e fobiitori affluisconò dàll'impei·ö; Kischenelf non
fu inai sì animata dal yiriniò giornò di stia esistenza.
Rignaido al liiávimeílio delle truppe, l'attenzione princi-

pale si dirige alÌã artigÍierÌe. Ín vicinanza ai Öliotin si sta
montando un parco di 92 grossi pezzi d'assedio. L'esercito
del Sud disporra di 540 cannoni. I sei corpi che compor-
ranno questo esercito hanno una forza di 214,000 combat-
tenti, e si vuole rinforzarla di altri 90,000 uomini. Arrivano
anche numerosi treni di pontoni ed equipaggi da ponti che
si dirigono subito sul Pruth.
Il generale Toilehen, clie deve ðifendere tutto il litorale

del i\lar Nero e di quelÌo d'Azoff, fa innalzare batterie su

mòlti punti delle coste e fortifica specialmente Eupatoria ed
Inkermann; egli disporrà nelPinsieme di circa 50,000 uontíni.

11 kessaggiere d'Àtene Éeil 11 novembre contiene la se-
guente nota :

" Crediamo sapere essere affatto priva di fondaniento la
notizia pubblicata dalPIstok di Belgrado, che cioè un trat-
tato d'alleanza pffensivo e difensivo sia stato conchiuso tra
la Serbia e la Grecia. La Grecia non può pensate ad alleanza
prima d'aver terminati i suoi arnienehti e coruþletata la
sua brganizzatibue militare. Essa norì àscirebbe dalla sua
posizione di aspettativa che nel caso in cui PEuropi volesse
sacrificare i greci della Turchia a nazionalità rivali ed ostili;
ma essa spera che la giustizia delle potenze garanti rimuo-
verà una simile eventualità. ,,

Nelle due elezioni che ebbero luogo il 19 corrente in Fran-
cia la vittoria fu divisa tra i fgutori e gli avversari della re-
pubblica.
I fautori della repubblica ebbero il disopra nella Drôme

dove il signor Christophle è stato eletto deputato con 9833
voti contro 6535 voti dati al signor Monier de la Sizeranne,
candidato bonapartista; ina furono battutinel Doubsdove11
signor de Merode è stato nominato senatore con 395 toti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4575

contro 302 dati al suo conoortentë rëpubblinanö sig. Fernier.
Questa sconfitta toccata dai repubblicani nel Doubs, scri-

vono i .Débate, è tanto piii spiacevole, in quanto ähe il sena-
tore che si trattava di rimpiazzare, il signor Monnot-Arbil-
leur, apyarteneVà al centro sinistro, di cui sostenne costante-
mente i principii sia al Senato, sta all'Aséexables. * Per deato
nostro, prosègwe 11 gioníale #Rrigino; u6i atiefrinio þtefelitò
cho nâ Iibunpartiã\a dÏ þÏii entraesä ti'ella Cäillei·a dei dbþa-
tätÌ, þõ cli^e bbh ci3 Ilón si dalábHè poi hüllá dituinnita la
Ibaggiotansã)åntó c ideiëtoÏe die hi'ene Ïu qhestÄ Assem-
blei e che.in Senato il s,eggio lasciatð Vacante per Ïa morte
del signor Monnot-ArbilÏeur kellisse càniekvaio ad un difen-
sore del regime presente.

" Questa settimana avrà infatti per le due Caiñere una im-
portanza capitale. Essa deciderà dei risultati della sessione.
Noininando due senatori inamovibili, il Senato determinerà

lamaggioranzainŒecisa fino'ra ed osciliãntefrå Indestrà elk
sinistra. Se sono eletti i signoti De Chèsribl6ng e geildraté
Viñðy 11 þá¥tîto che ibi·thbbe tr¾ažotinâtë li CEníèiä altain
ulikseihtl'ekgi Wòìabatti2tikfítö dântinath â þéipetiiai·4 le pin
callie lisaisi ni delf lisänthlea akžibiíãl högoihteíá uria
foiža kliiksi p ofiderintè. ße âÍ 'can aËio Àrionferanno i
candi i repubblicani, sì avrà diritto i righ che il Še-
nato, senza ahbandonap alcuna deËe une tradizÏoni, senza
rinunziare ad alcuna delle sue prerogative legittime, eviterà
con cura tutto ciò che potrebbe provocare dei conflitti enuo-
cere al regolare svolgimento delle nuove nostre istituzioni· h

'
- TELEGRAMMI

(AGENZIA STEPANI)

Élètfollfittgh, 21. - IlXö¾ifðFe NRÌ¼þero pubblica undi-
epaccio del prinäiPB di Gõttádhakoff £1 dóhte di Solionnaloff, am-
basciitore N Lonárä, in data di Zarakòà-SeÏo. Íl prindipe eagrime
la propria soddisfazióne ði vedère ché lokd Derby, nel suo ilidpaca
eîo del 30 6ttobté, abbia riconoseliito gli sfoñi del gibinetto im-
periard di agifë d%co6f o doll'Inghilteria, motinndo la necessità
di subordinare Pintegrità délIã Turchia alle garanzie domandate
all'untaliÏÏi e $alia pice $'Ëuropi. Il iiriàóÏpi coÅuig Passer-

one ché lá R seia ÀlÄ>få nefle intånzÏ6ni ribruardo a CosÎanti-
nopoÌì.
IÏÅ seconi ispaocio Èel principe gi GortschakoÈ aÍ conto i

SchouwiÍoff espriin'e il insþiaceËe della RLssia che Ì'InghÌÍldrrà
nutra ti lo/Ì, i qoili fion 11anno ÏonËame to.
ÌIAúdén, n. - Li Gazzottà Èi Ìoúdra pubblica la corrispon-

defizÀ Èi;>ÍoË1ÁiÀca ulÎa iniktiáÄe orientäle.
Un dispäecio di loka Loftus, ambasciatore a Pietroburgo, a lorÈ

Deiby rabionta 1'n ibuza avata dallo Czar 11 2 novembre. Lo Ozar

annunciò la probabile accettazione den'armistizio dâ pkrte della

Turchia, épigò PuÍtimatum colla ËisËatta codipleia dell'esercito

serbo e col timoi·e che si coriimetteesero atrocitä nella Serbia, ed

espresse Ìl désiderlò che la conferenza si riunisca isenza indugio
ulla base elle proposÎe inglesi. Passgndo in rivista le trattative
precedeûti, là Czar dicÌiiarà dÌ aver dito tutte le prove del suo
aesiderio dÏ mântenere la pace e che ha f'atto intto il possiÌ>ile pár
otienere una soluzione paciËca. ÍÁ Czar àÌsse che ÌI lifiuto dalli
Èoria di accettåre l'arzbistizio di 8 settimaneÁu uno schiaiko dàio
alle potenze, ma che egli vi si sottomÏse ÿaziektemente, non vd-
1endo separarsi dal concerto europeo. Ëgli accettò le bädi della
pace propåste da lord Úãrby e le aliré þoteñie le hanno agnäl-
inente accátiale, ma lá Porta rispose etasivamente. Parlò quindi

del riflúto dellä Porta di ãeceitare an breve ärmistizio, offrendò
invece ai belligeranti Parmistizio inaccettabile di 5 mesi. Così la
Porta con una serie di manovre rese inefficaci tutti i tentativi

co}lettivi delPEuropa.
Lo Ozar continuò dicendo che, se PEuropa era pronta a ricevere
i rabbulli della Turchia, egli non poteva considerarli più lunga-
mente come compatibili colPonore, colla dignità e cogli interessi
della Russia; che egli era ansioso di non separarsi dal concerto

europeo, ma che lo stato attuale di cose è intollerabile e, amme-

nochè l'Europa non volesse agire con fermezza ed energia, sarebbe
costretto ad agire da ge solo.
Lo Czar parlò quindi delle relazioni colPInghilterra e deplorò i

sospetti inveterati contro la politica della Russia, e i continui ti-
mori che la Russia voglia fag delle congtáste, e soggiunse ch'egli
diede parecchie volte le più formali assicurazioni che non desidera
di fare alcuna conquista, e che non ha il minimo desiderio di pos-
sedere Costantinopoli, L.o Czar dichiarò che tutto ciò che fu detto

e scritto sul testamento di Pietro il Grande e sulPimperatrice Ca-
terine sono illusioni e fantasmi, e che il testamento non ha naai

epistito. Lo Czar soggiunse che egli considera che Pacquisto di Co-
stantinopoli sarebbe realmente una disgrazia per la Riissia, e

diede la sua sacra parola d'onore nel modo più s,erio e solenne che

non ha intenzione di conquistare Costantinopoli, e che, se la ne-
cessità l'obbliga di occupare una parte della Bulgaria, questa oc-

cupazione sarà provvisoria, finchè sieno assicurate la pace e le

sorti d,ella popolazione cristiana. Lo Ozar insistette parecchie volte
negando qualsiasi intensione di conquistare Coståntinopoli e le
Indie.
Lord Loftus fece opservare che la quistione delPantonomia for-

mava la principale diflicoltà perchè ledeva gli interessi de1PAu-

stria. Egli respinse le pretese della Serbia e della Rumenia di di-

Tenire regni indipendenti, percha questo fatto sarebbe il prin-

cipio della dissoluzione delPimpero turco.
Lo Czar rispose che non si trattava di stabilire questi regni,

spiegò il permesso dato ai volontari russi di recarsi in Serbia, di-

cËnio che Ïo feëe pei• ãelmare l'agitäsione BIãYa, é àÏIn WettÏva-
mente la morte di molti russi calmò Pentusiasmo per la Serbia.

Lo Ozar si dichiarò favorevole alla riunione della conferenza.

Lord Loftus soggiunse che il governo russo domandò che sia

pubblicata güestá conversázione che egli et>be a Livadia, essendo
tale da tranquillizzare la pubblica opinione.

11 i·ésto Sãlla corrisporuÍenza kiplbm ÌcÀ riguardä le trattative

per la conferenza.
Èëxha, 22. --- LÀ corazzata Ëonsa a pá ta da Í'alerino,co le

altre corazzate dellä squadrá partirono da Messina, dirátte per
Napoli.
OostantinopoH, 22. - La Commissione incariaata di ela-

borare la Costituzione terminò i suoi lavoi•i e uominicò oggi il suo
progetto al gränvisir.
La Costituzione sarà promulgati ed applicata prima della ria-

nione della conferenza.

Bukarest, 22. - La Commissîone del ßen o presentò al

principe Pindirizzo in risposta al discorso deÍ trono, accentuando,
come quello della Camera, la neutralità della Rumenia. Il prin-
cipe rispose nello stesso senso.
LA Caldera dei deþatiti accordò 11 ci·ëdito di 4 niili6ûi Iièr com-

pletare gli armamenti e per la compera di mimizioni.
Piettöbüh•go, 22. - Lð Uk@ díblie ín questi lìItimi giorni, ri-

tevendo páréechie nðtabilità; ëh'ëglí vtrólä ßñeórá diieràíenel míàñ-
tenimento della þade,mã chè tiëhé lingeghato il §no ohoré e nife116
della Russia per la realizzaziõñé delPautonomia domandata.

Il senatore serÍ>o Èaiinov ch, iiivÌa q1ii dal principe 31ilano

oome uomo di fiducia, avrobbe la missiorío ði miglioi·are le rela-

zioni fra Belgrado e Pietroburgo, á di fšr aipenRore il modo di
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continuare la guerra da parte della Serbia dalle decisioni della
Russia, se la conferenza non riuscisse ad ottenere la pace.
Berlino, 22. - I giornali salutano la pubblicazione del di-

spaccio di lord Loftus come un indizio certo che si fanno dei ten-
hativi per far cessare la tensione fra PInghilterra e la Russia.
La Gazzetta della Germania del Nord crede che le assicurazioni

date dalPimperatore di Russia di non volei• fare conquiste sono di
buon augurio per il viaggio di lord Salisbury.
Il Reichstag respinse la proposta di rinviare gli accusati di de-
litti politici dinanzi ai giurati, e approvò la proposta della Com-
missione per rmviare dinanzi ai giurati i delitti di stampa.
Berlino, 22. - Lord Salisbury è arrivato.
Oostantinopoli, 22. - Edhem pascià, ambasciatore turco a

Berlino, fu nominato secondo plenipotenziario della Porta alla
conferenza.

Bruxelles, 22. - Il Nord dice che il programma russo pub-
blicato dai giornali austriaci, eccettuate alenne piccole varianti,
sembra conforme alla realtà. Soggiunge che la Russia insisterk

per Papprovazione del suo programma, ma che esso non è assolu-
tamente inflessibile, e ciò è vero specialmente per la clausola re-

lativa alPoccupazione.
1Londra, 22. - Il cavo sottomarino fra Lisbona e Madera à

rietabilito.

Versailles, 22. - Le sinistre respingono qualsiasi tran-
sazione nella quistione relativa agli onori militari nei funerali
civili. Esse voteranno un ordine del giorno motivato se le dichia-
razioni del ministro della guerra non saranno soddisfacenti ;
quindi è probabile che nella seduta di domani vi sieno alcuni
incidenti.

Parigi, 22. - In seguito ai lagni del commercio francese
circa Pintroduzione dei vini della Spagna, del Portogallo e del-
PItalia, il ministro delle finanze ordinò alle dogane di esaminare
i vini importati.

TWOTIZIE DIVEELSE
il

Benelleenza. - La Perseveranza del 21 scrive che, in oc-
casione della morte del cav. Prospero Finzi, la signora Fanny
Ottolenghi Finzi, ad onorare la memoria del proprio padre, fra le
molte elargizioni, fece, le seguenti:
1° All'Asilo infantile di Gorla, di fondazione Prospero Finzi,

cartella di rendita di . . . L. 50
2° AlPAsîlo infantile di 8. Simpliciano, cartella di ren-
ditadi...... ...»50
3° Alla Società Nazionale di M. S. fra gli impiegati, car-

tella di rendita di •

. .
» 50

4° AIPÏstituto oftalmico, cartella di rendita di . . .
» 50

5° Ai Poveri israeliti, cartella di rendita di . . . .
» 50

6° Ai Bambini lattanti, cartella di rendita di . . . . » 50
7° Ai Rachitici, cartella di rendita di . . . . . . » 50

Totale rendita annuale di . . . L. 350

Accidente ferroviario. - Telegrafano alla Gazzetta Ti-
cinese da Berna, 19:
Oggi alPingresso della stazione ferroviaria di Berna ebbe luogo

uno scontro fra un treno diretto arrivante W un trono-merci in

partenza. Tre impiegsti furono gravemente feriti.

II cicIone nel Bengala. - Al Times telegrafano da Cal-

cutta, il 19, questi particolari sul terribile ciclone che devastò,
il 31 ottobre, Ïe coste del Bengala:
« Secondo calcoli ufficiali della polizia, le vittime dell'uragano

scoppiato il 31 ottobre nelle provincie di Backergunge, Noakholly

e Chittagong sommano a non meno di 215,000. Probabilmente
queste cifre, per quanto sembrino enormi, sono anche inferiori

alla realtà.
« Tre grandi isole, Dakhin Shahabazpore, Hattiah e Sundeep,

ed una quantità di isole minori furono interamente sommerse

dalle onde durante Puragano, ed anche Pinterno del paese per

cinque o sei miglia. Queste isole sono tutte situate ne1Pestuario
del Meghua, fiume formato dai confluenti del Gange e del Brah-

mapootia; la più vasta è quella di Dakhin Shahabazpore, che ha
una estensione di 800 mikrlia quadrate ed una popolazione di circa
240,000 abitanti. La popolazione di Hattish e Sundeep insieme è

di circa 100,000 abitanti.
« Sino alle 11 pom., nella notte della catastrofe, non v'era se-

gno di pericolo; ma prima della mezzanotte Puragano scoppiò
nelle isole, sorprendendo la gente nei loro letti. Fortunatamente
ò consuetudine in quelle provincie di piantare litte piantagioni di
alberi, principalmente di cocco e di palme, intorno ai villaggi.
Queste servirono di riparo ai contadini e molti riuscirono a sal-

varsi arrampicandosi sopra i rami degli alberi. Alcuni si rifugia-
rono sui tetti, ma l'acqua, penetrando nelle case, le fece crollaro,
e Ïe onde impetuose portarono via tutto. Altri riuscirono a sal-
varsi attaccanðosi a delle travi ed avanzi, e furono trasportati
così da Siindeep oltre il canale, per dieci miglia, sino a Chitta-

gang ; nia la gránde maggioranza à perita. Il paese è completa-
mente piano, eccetto le piante; non v'ha una casa nelle isole e

nelle coste adiacenti.
« Il bestiame si affogò tutto. I battelli furono tutti portati via.

Quasi tutti gl'impiegati civili e di polizia, eccetto il magistrato-
deputato, perirono. »

Sinistri marittimi. - Il Bureau Veritas di Parigi pubblica
la seguente statistica dei disastri marittimi, che furono constatati
nel mese di ottobre prossimo passato.
Le navi a vela che fecero naufragio furono 116, cioè: 40 inglesi,

16 francesi, 11 americane, 9 tedesche, 8 norvegesi, 6 olandesi, 6

svedesi, 3 spagnuole, 2 austriache, 2 danesi, 2 italiane, 1 brasi-

liana, 1 greca, 1 russa e 10 di nazionalità sconosciute.
I piroscali naufragati furono 11, vale a dire: 5 inglesi, 2 ame-

ricani, 2 spagnuoli, 1 italiano ed 1 di nazionalità sconosciuta.

La flotta russa nel mar liero. - Ecco quale, scrive
FItalia Militare del 18, secondo le notizie piil attendibili, sarebbe
la flotta russa nel mar Nero. Di navi corazzate non ve ne sono che

due, il Novgorod ed il Yiceammiraglio Popo/f. Il Novgorod ha un
dislocamento di 2491 tonnellate, una forza di 480 cavallinominali,
pari a 2270 effettivi, è munito di corazze di spessore variabile fra
24 e 30 centimetri, e possiede una velocità di nodi 8 112 a pieno
vapore e 6 11Ê a mezza pressione. Il suo armamento consta di 2
cannoni da 11 pollici (38 tonnellate) collocati in una torre immo-
bile. Questa corazzata, la prima costrutta secondo il sistema cir-

colare Popoff, piuttosto che una nave da battaglia, si può conside-
rare una batteria per Pattacco di fortificazioni e per la difesa del

porti. Il Yiceammiraglio Popoff è dello stesso tipo,ma dimaggiori
dimensioni. Ha un dislocamento di F550 tonnellate, una forza di
640 cavalli nominali, equivilenti a & 80 effettivi, ed è armata di
2 cannoni da 12 pollici (40 tonnellate) posti in una torre munita
di corazze aventi da 40 a 47 centimetri di spessore, mentre quelle
che coprono il corpo della nave non raggiungono che 24 centime-

tri. La sua velocità, non ancora ben stabilita, sarà di circa 10 nodi
a pieno vapore e 8 1(2 a mezza pressione.
La parte non corazzata comprende anzitutto 4 vecchie corvette,

cioè il Yoin (11 cannoni), il ßokol (11 cannoni), il Pamjatj-Mer-
kurija (12 cannoni) e la Litoixa (10 cannoni); vien quindi lo yacht
imperiale Livadia, armato di 4 pezzi; poi 21 piroscafi, di cui 14
ad elice e 7 a ruote, armati da 1 a 4 cannoni ciascuno; e final-
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mente 2 trasporiii a vela ed il piccolo yacht a disposizione dell'am-
basciatore a Costantinopoli.
Sono quindi in totale 2 corazzate, 4 corvette, 1 yacht imperiale,

21 piroscafi, 2 trasporti ed un piccolo yacht, cioè una forza che,
qualora non potesse essere aumentata mediante la squadra del
Baltico, sarebbe in condizioni di decisa inferiorità rispetto alla
flotta turca. Vuolsi notare che la ßocietà russa ainavigaisone a
vapore, la quale si dice possieda una sessantina di Lastimenti, è
obbligata, in caso di guerra, ametterli a disposizione del governo;
ma è dubbio se si potrebbero armare ed equipaggiare in numero
considerevole senza troppo indebolire la squadra del Baltico.

80IENZÈ, LËTTERE Eh ARTI
La spedizione ax•tica inglese

e 11 nuovo indÏx•Ìzzo de11e iispedizioni polai•ì

Un'altra lotta suprema tra la tiatura e le forze dell'uomo
è finita col trionfo della ribelle natura. Il capitano Nares,
conduttore della spedizione mandata dall'Inghilterra a ten-
tare la via del polo, è tornato, e già si è messo tra coloro i
quali reputano impossibile raggiungere l'ultima meta. Alle
latitudini dove si spinsefo i pionieri della spedizione non si
apre alcun libero-mares secondo le divinazioni di Petermann
e andare avanti sulle slitte, a un certo punto, gli è peggio che
proporsi di traversare tutta una città sui tetti. Appaghia-
moci degli utili studi, dei progressi che ad ogni nuova spedi-
zione hanno fatto e potranno fare le scienze telluriche, ma
quanto al pensiero, che era pure il principale movente di
questa impresa, sta scritto anche IA l'inesorabile " Lasciate
ogm speranza ,,.

Già si parlò dell'ordinamento, dei propositi, dei primi suc-
cessi della spedizione polare britannica. Su due bastimenti,
l'Alert e la Discovery, il capitano Nares, con un eletto equi-
paggio, lasciava, il 29 luglio 1875, Port Foulke. Le diincoltà
mcommciarono così presto, da far già presagire ai valenti il
poco buon esito dell'impresa. Al capo Isabella e allo stretto
di Hayes si trovarono 1 primi massi ghiacciati, di guisa
che bisognò subito abbandonare uno dei due bastimenti, che
doveva rimanere di stazione in luogo di facile approccio, così
da recare soccorso ai compagni e notizie all'Europa. La Dis-
covery ancorò dunque ad occidente del capo Bellot e l'Alert
proseguì il viaggio verso il polo.
S'ebbero dapprima buone speranze, anzi in pochi giorni si

raggiunse l'82° 84', latitudine elevatissima alla quale giam-
mai era pervenuta una nave. D'un tratto il tempo cambiò, e

in quella cupa atmosfera, dove per cinque mesi non doveva

splendere raggio di sole, si scatenarono furiose tempeste. La
nave, sorte aspettata, rimase stretta dai ghiacci e bisognò
pensare alla vernata, che si minacciava straordinariamente

rigida. La passarono allegramente, intenti ai lavori assidui
per la nave minacciata dai movimenti glaciali, fra la scuola,
íl teatro, i lieti canti, e gli esercizi ginnastici.
Per mala ventura s'avvidero subito che sarebbe stata assai

scarsa la preda per i loro fucili. La spedizione di Payer e
Weyprecht, ed anche la tedesca avevano trovato selvaggiu
abbondante, rinforzo prezioso alle provvigioni di bordo, e
gli studi dei naturalisti avevano potuto sempre procedere di
conserva con quelli degli astronomi. Ma qui, quasi nulla.
" Poco dopo l'arrivo - si legge nel giornale di bordo- ab-

biamo ucciso cinque oche selvatiche; nefmarzo un orso; nel

luglia cinque bovi muschiati; ecco tutto ,,.
Nè l'equipaggio,

nelliescursioni fatte sulle slitte in vari sensi, ebbe maggior
fortuna. Nel mese di giugno ammazzarono alcuni lagopedi e
qualche anitra selvaggia, e un po' più tardi, con costanza e

bravura non comuni e in mezzo a mille pericoli, trovarono di
che ammannire alquanta carne fresca ai malati. Soltanto a
mezzo-luglio uccisero vari piccoli uccelli, ed alcuni grossi,
che passavano in lunga riga, diretti a nord-ovest. Quivi li
avrebbero potuti inseguire, ma cadde subito la neve, e la

maggior parte di questi uccelli, poco contenti della läro
escursione, tornarono verso il mezzodì, a ricercare meno

scarso nutrimento e clima piùmite.
Quando venne Panno nuovo s'avviarono gli apþrestamenti

per le spedizioni sulle slitte, da farsi nella þrimavera, e vi si
attese con ogni diligenza, tenendo conto di tutte le espe-
rienze dei predecessori. Tentarono dapprima di discendere
sino all'altra nave, ma il freddo era così acuto, quale nessuna
spedizione aveva sofferto, che un bravo marinaio ne mori, e
gli altri affrettarono il ritorno ai quartieri di neve.
Pitt tardi intrapresero una seconda escursione verso il

nord. " Già prevedevo -- scrive il Nares nel suo rapporto -
che si sarebbe andati poco innanzi. La superficie dei ghiacci
presentava scabrosità non mai vedute, e sarebbe stato per
molti tratti un voler camminare sulla punta dei campanili. ,,

Chi ha traversato i celebri passi delle Alpi o dell'Imalaja può
averne appena un'idea. Ad ogni tratto bisogna scavar gra-
dini, discendere entro burroni profondi e subito risalire, ten-
tare vie tortuosissime, m ogm senso, pur d'andare innanzi,
trasportare a pezzi la slitta, il battello, le provvigioni, e così,
dopo un lavoro faticoso ed ingrato d'una giornata intera, si
percorrono due o tre chilometri. Ma Nares voleva che si fa-

cesse tutto quanto era possibile a lor forze. I)esignò una scelta
di uomini nello sceltissimo equipaggio, ne diede il comando a
Markham, risoluto se altri mai, è li avviò al polo, con riso-
luzione assai più ferma della speranza.
A cinquanta miglia inglesi tutto intorno, grazie al crepu-

scolo meridiano della primavera, non si scorgeva terra, e
Markham dovette prender seco anche un battello e prov-
vigioni abbondanti. Ma già era di poco lontano dalla nave,
che trovò i ghiacci frastagliatissimi, sinuosi, disagiati; sulla
crosta solida si accumulavano ghiacciuoli per due o tre me-
tri, talvolta distesi sopra uguale superficie, plu spesso ac-

cumulati intorno a picchi azzurrognoli alti sette od otto
metri, talvolta cento o dugento lontani, talaltra disposti in
lunga fila, quasi altrettante sentinelle polari. Gli interstizii
erano pieni di neve pigiata dai venti, a cumuli, a sprazzi, a
catene di colline, come se un mare in tempesta fosse stato

colto da gelo improvviso. Che lotta colla natura, che assidue
fatiche, che ferrea volonta in quei valorosi! Più di una volta
avranno ricantato con Felicia Hemans, come

. . orribile

Nel gelato ocean scende la sera
Quando dovunque accerchiano

Torpidi i ghiacci e fitto il ciel si annera,
e si saranno acconciati disperatamente a seminare anche la
" ossa britanniche ,,. Ma i lunghi indugi di un lentissimo

cammino, i poveri mezzi, il freddo impossibile, e sovratutto
la sicurezza di non poter raggiungere alcuna meta degna,
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fecero volgere le spalle al polo dopo le prime cinquanta
miglia.
Altri due marinai erano morti di scorbuto e di freddo, e

da nessuná parte si scorgeira itna terra, la quale lasciasse
sperate men disagiato chemino per le slitte, o lo squaglia-
mento dei ghiaccí per la nave. Potevano, è vero, in una nuova
stagione, esplorare la tei•ra di Grant, e sviluppare le cogni-
zioni acquistate gfå halla estrema Groenlandia; ma nessuna
speranza d'andir 50 à più niiglia al di là dei predecessori su
quèste costa. A faxlinduote il capitano Nares deliberò aduu-

que di abbandontro l'ini¢resa appena la naire potesse uscire
dalla sua prigione gelsta, e keenre frattanto all'Inghilterra
gli studi, le osservaúloni, gli oggetti raccolti e le poco liete
conclusioni alle quali era giunto riguardo alla possibilità di
raggiungere la gran meta delle spedizioni þolari.
Al 20 di luglio i ghiacci cominciarono a muoversi, e dieci

giorni dopo la nave potà intrapfendere la lotta con quelle
cozzanti diniplegadi. Il 12 agosto l'Æert e la Discovery erano
riunite, e dopo otto giorni, essendosi aperto lo stretto di lady
Franklin, poterono avviare una þiù fortunata battáglia coi
ghiacci di quel hingo corritoio polate. Il 9 settembre si tro.
kavano nel mare libeto; e in sedici giorni arrivarono 811e
abitabili latitudini delta baia di Diseo.

L'Inghilterra non si disanimò affatto sa'pendo a metà fal-
lita Pimpreëà. Se ben altre cure non aYessero distolta la sua
attenzione e trattenute le sue risorse, nessun dubbios avrebbe
subità ritentaté le pí·ðve. La questidne del denaro spakisbè
laddove si tratta deIPonbre delPInghilterrâ, che non può la-
sciare a mezz¾ una iniþreas; nella quale ripose la sua gloria
õ 66mýromiás la sua ostinaziòne. Per le spene di una nuova
speditiòne ai'tîca taitefèbbe nii ventesitao di penny dell'in•
Kome-tax, e, quanto al sacrificio di vite umane, lo Spectatok
osserva che ne muoinho assai più in un anno a Londra, giuo-
nãndo alla palla.
La riserva guiata dopo gli infelici successi e gli enormi

dispendii delle äpedizioni frankliniane non & abbandonata
per giuoco. La serie degli emploratoi·i anglosassoni del pold
fa già di tovetchio intekrbttg¡ ed ora si iammentano, quasi
sprone à nõ¾ilissiinä emulazione; i nomi gloriosi di 0. Ross,
Bird, Saund'era, Moore; Maguire; Collinson, M'Clure, Altstin,
Ommanheý, Osbotnd, Gator, Penny, Stewart, Fbrsyth, I. Ross,
Phillips, Grifillhã; Dohaven, Rennedy, E. Belcher, Kellett,
Osborn, M'Olintock¡ Pullen,1nglefield, Talbot, Kane, Hayes,
Hall, Mertiinan, Graen, Narès.... nè con questo nome si pensa
di chiudere la lûliga serie, lasciando ad altre nazioni più
audaci e fortûnale di seguire le vie contese del polo.
Îhtátito si ia che da quesia parte si puð accostarsi sino a

400 thiglià dalla meta. Gli ò come nii tratto da Napoli a
Törino, een un freidb di 30 gradi sotto lo zero, per ghiscei
ffastagliatissimi coine non si troirano sui più terribili valichi
alphii; doth non ei può fare più d'uit miglio al giorno. Bareb-
bero 400 giorni, e invece bisogna compiere tutta l'ímpresa in
quattro mesi, per aver luce e calore : contraddizione che solo
le accurate osservazioni, la sóiensa e la pratica ÿ6ssono scio-
gliere. Chi lo sa ? Non ei avrà modo un giorüb di portar seco
luce e calore ? Kón di trotèrnano farmaahi o ottie adatte a
þrevenire i paventati assalti scorbutici ? Non si potrà adópe-
rare qtial*cosa di piil efficade dei ferri usati per aptire solÍeci-
tamente una vii äi battelli ed alle slitte, e mezzi di trazione

piu poderosi Èelle renne e dei cani ? La luce eleitrica, la di-
namite, le nuove macchine di trazione, queste ed altre por-
tentose invenzioni non dovranno esser messe a profitto an-
che dagli esþioratori del pòlo ?
Infanto si vanno piii e piû modificando le idee accette giä

súlle regioni artiche. Prima delle sþedižioni di questi iiltiful
anni quasi tutti credeväno ad un mère polgre libero. Petek-
maim s'era fatto il campione di questa fede e segnaláva ai
naviganti, con nobilissima ostinazione, la scoperta del valico
marittimo che doveva addurvi, come in sicuro ricovero, una
spedizione. Il mare l¾ero, dicevano, era stato già soorto da.
parecchi esploratori: dai Russi, che vi avevano collocato la

favoleggiata Polynia ; de Hayes e Morton, dall'alto d'un pro-
montorio del canale di Kennedy; da più d'un baleniere tier-
duto al di 14 di ogni consueto öbofine. Ma la poca scienza di

questi balenleil, là smentita solenne che Hill diede a Hayes,
le pin acciirate l'iderche dei Rusai díläguatoho Pirigšûnkti·ici
speranza; La brillante luce dei ghiacci rischiarati dal mite
raggio del sole, la caligine leggiera d'un orizzonte sempre
coperto di brume, la impossibilità di computare in così fatte
condizioni le distanze, hanno potuto più volte produrre il
Igiraggio d'un vasto ed aperto mare, quando era appena un

piccolo spiraglio aperto tra i ghiacci. Gli incessanti movimenti
glaciali i quali obbediscono ai venti ancora più che alle cor-
renti, cagionano subiti squagliamenti su vaste estensioni,
dove, chi vi ritorni poco appresso, trova le sterminate ban-

ekise irte e compatte.
I sostenitori del mare libero supponevano che la massima

corrente del golfo, spingendosi ben oltre le coste di Norvegia
e frammettendosi agli arcipelaghi glaciali, raccogliesse poscia
le forze ed il calorico sotto i banchi di ghiaccio, per espan-
dersi liberamente intorno al polo e modificare coi residui te-
pori tutta quella regione. Certe osservazioni di temperatura
marina, certi legni discesi dall'uno all'altro emisfero, certi
altri fenomeni per sè lievi aveano contribuito ad assodare
coteste conclusioni. Ma le osservazioni diligenti fecero sva-

nire i fondamenti più saldi dell'ipotesi, perchè Nordenskiold
trovò che le variazioni di temperatuía sono anche al polo
assai minori nelle profondità che alla superficie, e il Mohn
raccolse e coordinò gli studi sul Gulf Stream per modo, da
mostrare inconfatabilmente che i calori della corrente ocea-
nica andrebbero del tutto perduti cozzando colla vasta cor-

rente ghiacciata che separa la Groenlandia dall'Islanda.
Non abbiamo adunque sufficienti elementi per conoscere se

intorno al pernio del mondo siano prevalenti i mari ghiac-
ciati o le terre. 11 freddo non seema, ma aumenta accostan-

dosi al polo, e solo colle più minute e diligenti osservazioni
si potranno conoscere gli elementi e le condizioni più utili
al successo, diventando secondaria anche la questione, già
dominante, della via da scegliere. Coteste sono le conclusioni
gènerahuente accette: Nordenskiold, Hall, Weyprecht, Nares
vi soscrivono tutti.
I)ovremo dunque lasciare proprio ogni speranza di esplo-

rare quei ciape gradi, che ci separang dal polo, e abbando-
pare studig tentativi, esperienze nelle regioni artiche, come
furono quasi del tutto abbandonate, di fronth aÊ ostacoli
ben più nunierosi e gravi, nelle antartiche ? Così, vedemmo,
non pénsano gli inglesi; e gli sciènziati di Brema e gli esplo-
fatori austro-ungarici s'adoperano d'accordo a mutare il me-
todo seguito sino ad ora in coteste imprese.
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Il luogotente Weyprecht, lo scopritore delle terre diFran-
cesco Giuseppe, s'appresta,insieme al conteWilezck, anuove
spedizioni polari. Non li sprona l'ambizione dell'excelsior,
non pensano affatto di súperare le latitudini boreali rag-
giunte dai predecessori. Il Weyprecht si propone umilmente
di fondare una catena di teinporarie stazioni polarÏ nei luo-
ghi più adatti, più riparati dagl'influssi locali, quasi sen-
tinelle spiatrici intorno a quei mari così ribelli. Alle Spitz-
berghe (80° lat. N.), sulle isolette della Nuova Siberia che
sokgóno alle foci della Lena, a porto Barrow presso lo sti·etto
di Behring, alla Nuova Zembla, sulla costa orientale della
Groenlandia, ad Upernavik, ecco i punti designati, che una
stazione nel Finmark norvegese collegherì a quelÍa $el con-
tihente. Ad Aukland, o in una isoletta piû ïemots dei mari
antartici, si potrebbero fare osservazioni sincrone della più
alta importanza. .
Da questi pazienti etudi s'attendono progressi importanti

nelle nostre cognizioni sulla metereologia polare, sulle aurore
boreali e sul magnetismo terrestre, che sono i fenomeni di

più Tacile osservazione ed ai quali dovrassi consacrare l'at-
tenzione più assidua. Imperocchè numeroti þroblemi aspet-
tano ancora la soluzione emolte parti delle scienze telluriche
sono poco piii che abbozzate. Noi ignoriamo se presso al cÍr-
colo polare esistã üna zona permariente di bassa pressione;
come, nella regione artica, si distribuisca il calorico; quali
siano i centri onde si svolgono gli uragani che così fieramente
tormentano quei mari gelati. Non sappiamo quale alterna
influenza esercitino la terrafermn ed i ghiacci mobili sulla
pressione atmosferica e sullo stato igrometrico dell'aria ; a

quali leggi obbediscano e come si diffondano e si ripercotano
nell'opposto emisfero Ïe correnti atmosferiche polari. Gli
studi pazienti del Petermann, delNordenskiold, del Chavanne
non ci hanno detto ancora se le differenze del regime dei

ghiacci ad anni diversi, in una stessa regione, si debbano at-
tribuire a cause generali o locali; se gli squagliamenti da
un lato corrispondano sempre e in quale misura ad agglo-
merazioni su di un altro ; che influenza hanno queste varia-
zioni nelle condizioni glaciali del polo sui paesi limitrofi e

sulle nostre latitudini. Se ne trarranno conclusioni acconcie
anche a mostrare f6ree qualche spiraglio o a suggerire qual-
che scientifica astuzia per arrivare a più elevate latitudini,
che sembrano ora vietate agli umani.
Più vasti progressi s'attende la scienza del magnetismo

terrestre. Nelle nuove stazioni circumpolari si potranno de-
terminare i valori assoluti degli elementi magnetici; le leggi
che danno tidriha älle vàriázioni diverse inéndili ed annue di

questi elementi; i centri delle perturbazioni e le perturba-
zioni medesime, nonchè le oscillazioni identiche e le conse-

guenze più o menò rathote che ne derivano alle nostre re-

gioni. Nè alcuno ignora quanto ci manchi ahcora a cono-

scere appieno il fenomeno dell'aurora boreale nelle sue forme,
nelle sue manifestazioni, nelle connessità sue coi tur_bamenti
magnetici e colle corženti elettro-galvaniche.
Per rabcoglietè osservazioni sincrone le qualÌ valgano ad

avviare a soluzione tanti disputati e incerti problemi di se-
guiranno metodi uniformi, con uguali stromenti, colla più
rigorosa simultaneità, profittando di tutti i progressi della
meccanica, della naviguione, delle figurazioni plastiche. La
spesa, per quanto notevole, sarà molto lieve a paragone degli

ingenti dispendi incontrati per le spedizioni artiche, delle
quali la sola inglese non costò meno di 2 milioni, e avrebbe
costato assai più senza un così pronto ritorno. Dopo un anno
di osservazioni si avrà già un riccomateriale, che permetterà
utili conclusioni relative alle scienze telluriche, al prosegui-
mento delle osservazioni stesse, alla moltiplicazione delle
stazioni, all'avviainento di più vaste e nobili intraprese.
I progetti e le proposte del Weyprecht trovarono già in

Austria-Ungheria, in Germania ed in Francia larghe e sicure
adesioni.'Ëð änche l'Itália e la Societa geografica nostra, che
ricerca adesso con tanta cura le regioni equatoriali, non
mancheranno di contribuire allo studio delle regioni precorse
dagli Zeno e alla soluzione di così numerosi e vasti problemi
scientifici. A noi, dopo gli illustri Veneziani, la cui gloria ci

venne così ostinatamente contesa, le vie del polo rimasero

poco meno che ignote. Cristoforo Kegri per anki ed anni im-
plorò che una qualche nave portasse fra le brume del mare
ghiacciato la bandida dell'Italia risorta, e contribuisse in-
sieme a inglesi, russi, tedeschi, scandinavi ai progressi delle
più giovani scienze telluriche. Cotesta inferiorità nostra n<n
glidata pace, e poiche vide che l'erario stremato e la nazione
a tróppo Altre curb intenta non porgevano ascolto a cotesta

nobile ambizione scientifica, si limitò a domandare che un
nostro uÌIiciale seguisse le spedizioni altrài, e fu tuttò lieto
quando con Payer e Weyprecht andò al polo una ciurina in
gran parte italiana. Alle insistenze vivissime del Negri e alle
sollecitazioni del Correnti dobbiamo se Parent potè aver
pãi·te alla spedizione di Nordenskiold, una di quelle cui la
geografia non deve molto, mentre assai giovarono allamete-
reologia ed alle scienze naturali.
Adesso sediamo nei consessi d'Europa fra le grandi na-

zioni e Abbiain6 i doveri dëi grandi. Non possia:no rimanere
indifferenti al doppio appello che ne rivolgono da Liegi e da
Trieste, il re Leopoldo per fondare in Africa stazioni irrag-
gianti di civiltä, centri di esplorazioni geografiche, e Wey-
precht per spiare un'altra parte di mondo assai più ribelle
ai nostr1 äforzi ähe non sia il centro stesso delPAfrica. Nott
possiaiho essere i priini, perchè quand'anche ai nobili eccita-
menti rispondessero le opere, non ci possiamo concedere an-
cora il lusso scientifico di flotte polari e di eserciti africani.
Ma badianîo a noti essere gli ultimi, che sarebbe il solo ar-
gomento buono per coloro che ci contendono ancora con

sottili sofismi e con immaginose ricerche le glorie degli
Zeno, di Colombo, di Vespucci, di Polo.

15 novembre.
ERASTOTENE.

MINISTERÖ Í)ELLA ldÀ¾INA

Ufneto eenkrale mîë'teorologico

Firenze, 22 novembre 1876 (ore 16 40).
Dominio di venti forti fra nordovest e nordest. Mare grosso a

Po di Primaro, a Rimini, presso il Gargano e alPovest della Sici-
lia. Agitato in molti altri punti de1PAdriatico e del Tirreno e a

Taranto. Cielo coperto o piovoso nel Veneto, nelle Romagne, nelle
Marche, a Portotorres, a Firenze, a Roma e a Capri. Nuvoloso
altrove. Pressioni aumentate da 2 a 6mm. Cielo coperto in In-
ghilterra e in Austria. Mare agitato lungo le coste orientali del-
PAdriatico. Agitatissimo a Triepte. Nel periodo decorso pioggie
specialmente da Vetiezia al Caþo Leuca e sul golfo di Napoli. Ier-
sera e stanotte colpi di vento in alctine stazioni delPAdriatico.
Sempre probabili venti forti in vari punti delle coste delPAdria-
tico e del Mediterraneo inferiore; tempo alquanto migliore al-
trove.

I I ,
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L18TINO UFFICIALE DELLA ÈORSA DI 00MMEROTO I)I ROMA
del dì 23 novembre 1876.

Valore Valorg CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

VA EORI GOMMENTO Ë0BÏE2Î6
doniinale vmato i .

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1879 - - - 74 42 74 37 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 1-

-
-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . &•trimestre 1876 537-50 - - - - - - - - - E- - - - -

Detti Enlissione 1880/64 . . . . . . . ,
16 ottobre 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 17 -
Prestito Romano, Blount-... . . . . . . . ,

-

-

- - - - - -- - -
- - - - - - 76 85

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1876 - - 80 42 80 ST - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .'. . 1•ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - -- - - - - - - - -

Detto detto ställonato . . . . . . .
-

- - - - - - ~- - a 'v- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .
..

-
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre (876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligastoni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 500 -• - - - - - - - - - - - - - - -

Reridita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

ObbUgazioni Municipio di Roma . . . . . - W - - - - - - - - = a = - - - - -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•semestre 1876 1000 - 750 - - - - - -

- - - - - - - - -

Ëanca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2° aeinestre1876 1000 - 1000 - -"- - -

- - - - - - - - 1155 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . -

,
1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 2 0 - - - - - - - - - - - - - 439 -

Societå Generale di Credito Nobilfare
Italiano . . . . . . . . . . . .. . . . . . . 1•semestre 1878 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondlario Banco Santo
. Spirito . ... . . . . . ., . . . . . . . 1 ottokre 187ß 600 - - - - - -- - - - - - - - - 396 -
Compagnia Fondiaria ÌËÏiana . . . . . .

10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . , , . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - · -- - - - - - & - - - - -

Obbligazioni dette . . . . , . . . . . . . . . 2•semestre 1874 500 - - - - - - - - ... - - ... - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2· semestre 1876 500 - 500- - - - - '.:·- - - - ·:.. - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - .... -.. ... .... - -

Buoni Merlillónali 8 per 100 (oro) . . . . -

'

liOD - - - - - - - - - - - - ..- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr..Pontebba . . . . - .600 - - - - - - - - .... - - - .- .... - ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1870, 500 - 500 - - - - - - ·-· ··- --- - - ·--- ···- 565 -·-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - ··-. -- = - .-· --- --- ..... - - - -

Pio Ostienee . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - -..- --- - - ·... --- - -.. -.. - ... - - -

U A ÈI B I GIORN1 LETTERA DANARO Ë0mÏDSÏ0

i
Prèmmt fatti t

Parigi . . . . . . . , , . . . . . . . . . 90 108 40 108 i5 - - 2• sem. 1876: 76 60 cont.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- ---- -

Londra................. 90 2738 2733 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienda................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, , . . , , . - - 21 88 21 86 - e
Il Deputato di Forsa: B. TABLONGO.

Sconto di Banca 5 0/0 . . , , , , , .
- - - - - - -

11 ßindaco: A. PIERI.

Osservatodo del Collegio Romaß0 -22 novembre 1876.
ALTR¾¾A DETaLA STAZIONB = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. O pom.

Baronietro ridotto 754,5 - 755,6 156,3 758,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 6,3 10,8 10,2 6,5
(centigrado)

Umidità relativa... 42 60 42 66

Umidità assoluta... 3,67 , 6,26 3,90 4,81

Anemoscopio e vel. N. 2,0 N. 23,0 N. 26,0 K 19,9
orar.medizinkil.
Stato del cielo..... 0. poche 4. cirri 9. bello, 7. cirro-

gocce pochi strati strati

OSSERWABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno pre0edente BHe 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 11,0 0,-8,8R. | Minimo - 5,5 O,- 4,4 R.
Pioggia in 24 ore plocola pioggia.

in appendice al Calendario generale del Regno è
stato era pubblicato l'Indice analitico della
Raccolta ufnètale delle leggi e dei decreti del
Regno dal 1881 al 1876.
E un volume di pagine 616, che offre disposte me-

todicamente le iildicaziotii dei 12 762 atti contenuti

nei sessantun volumi dei quali è composta la Rac-
colta.

Si veride al prezzo di lire 6 nelle librerie Bocca

e Loescher suLCorso, e, nella tipografia .

Elzeviriana

sin via della Mercede.
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PáEFETiß¾A DEnhA 'PáðiiNCIA DI ALESSANDRLA
Per delegazione

del Ministero delllaterno, Direzione, Generale dell6 Carceri
.AVYIßO D'ASTA per Kappalto della fornitura dei conenestigili

e combustibili oicoï·renti al Castello di regazione di Gavi.
Si rendA ngtp al ppbbligo og uito a determinazione gren 491pÑfito

Minister dell;Interno, úÌ)g orn meridÎanë ge(ggroo 1(Rel ene drai--
cembre venturo, nell'uŒõào di que a lirefettura, volëngosi provvèdere àÜÑ
apppto dglla fprnitura suddetta, si addiverrá, alla presenza del signor pié-
fetto o Suo delegato a tabtMilitidti pubblibi ineadt! ál ½etodo della cahdela
trerginet ünantiAono islotikneBa logo quantità, qualige p zi chg Vpngono
indicati nel seguente

Ouadre.

Quantità 4 AMMONTARE
L gnigenere i della fórnitura

N
pr erei
durante per ogni per ogm
l'appalto genere lgtto

TTieštiti Olilinettendò il deliberatario di presentarsi nel termine preindicato'
alla stipulaziine del conträtto, egli erderà at termini ROlParticolo 6.«el ea-
pitok tú å*oifri 11 ¿þposit di che al greceðente r 5, it quaid cederå ipso
jure a beneficiW AelPAinhiinistriitone e sidrocéderà à n'uoŸdista.

So Presso quest'unicio di prefettura trovansi dePositati ed ostensibili a
chiunque i capitoli d'onere'in data 29 maggi 1863, che regolano l'appaito.
10* Ise spese tµtte di pubblicazipne, d'asts, contratto, copie, registro, bollo

e qualunque altra relativa alPappalto sono a carico del deliberatario.
Alessandria, 18 novembre 1876

54û1 Il ßegretario Delegato : G. MARCIIgTTI.

tammfumenPRovingtwgg
Appalto dei lavori per l'ordiriario manutenaldne della strada Fla-

niin da .Folýyso 'ÑiÃ l ëàsenn 1g7-188g

per 11 giorno 7 dicembre 1876, alle ore 11 antimeridiane.
Nella sua adunanza del 1& di questo meseg la Deputazione Piovinciale ha
approvato il progetto, redatto dalPingegnere del secondo riparto delPufBcio
tecnico, per fordinaria inanntenziona-della strada Flaminia; da Folfgao a
Terni, pekséssennio 1877-1882 portante la spesa complessiva di lire 42,804 90,
non compreso il fondo per la opereali sussidio si cantonieri.
Volendosi ora procedere alPappaltð dei relativi lavori; si fa noto a tutti co-

loro che volessero attendervi:
1 yPane biandetenuti 1 53ß24 40 1-Ohe ålle ore 11 antimeridiane del sopraddetto giorno 7 dicembre p. v.,ed alla presenza del deputato provinbiale delegato agPincanti, 'si procederi,
Carne di vitello . . . .

777 1 65 1282 05 12248 25 nelPuflield deHa>Deputazione provinciale; demprechè siano state þresentate2
Carne di bue o manzo 7833 & 40 1996 20 almeno due offerte, al primo esperimento d'astaccol-metodo deipartititsegreti,

sopra Timporto dei lavori in lire 42,804 90, a norma degli artiedlf47 e seguenti
g ViBP . • • • 4

4480 del regolamento approvatércon Regio decreto del 25 gentiaid 1870, n* M627Aceto . . . . . . 2e che le schede di offertavecritte in carta da bollo da lira una, debita-
Itiso Chil 15384 42 6461 28 mante suggellate e sottoscritte dagli oferenti, dovranno conseggarii, prinîa4

umi secchi . » 12899 28 3474 72 dell'ora septaddette, nelFufficio di segreteria:dellá Deputazione stessa, o du-
rante il tempo indicato dalParf, 47 del regolamento'soptaceitato al depätatoP todi le qualità . . . 1700 TO lli * che greaiede alPincanto, e dovranno contenere-in tutte lettere la indicaziõãe

á Paste di 29iialitä . , ,
i 11658 » 48 495 84 6854 44 chiara e precisa del-ribassomhe s'intenderåofrire sub prezzo di appalto,Semolino . . . . . . » 98 » g g 60 36 Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia delliofferta;Un certifleato

Patate . . . . . » 8140 » 10 814 , di deposito di lire 1500 per sopperire alle spege tutte inèreriti Ágli atti di ap-6 Erbaggi . . . . . 22900 i in 412$ a
4936 palto, comprese quelle di bollo, rekistrazionó e copia del prgget‡o, come pure

na certifinato di deposito di lire 4289 49 per il decimo delPiinportare òei la-
Olio d'olivo per congment 80 1 % 140 > vori, in dinâro ii égrtèlle dèl Debito Pu¾lico ítallino al vafore di Iiaraa,Petrolio raffinato . . . > 6 0 RS 6127 50 6743 50 od 14 obbligazione di persona ribonoseldta responsabile; depoiin che sarannoOlio d'olivo per illuminas a 340 L 40 476 a tenuti feráf solo pei quello cui rimaffà aggiúdicato l,'appalto.

184 2 5Ò 335 »
4• Ohe ogni concorrente dovrå compro Are la aña idonoilà mediant0 un

. .
> 20Sty Si 10 4305 4750 rtificato rilaseiato o vidimato da un Ingegnere delfUfficio,teeni o di queista' *

44 8 #0 710 provmcia, d data non maggiore di ( inesi.Cacio . • • • '• •

b•ilie le adilete le quàli non fosser å tredate dei gredetti (ocantepti,,oLegna di essenza forte. ¾ir. 01500 a 33 1089 gon fossero preyentate entro il terndãë come sopra fissato, non saraino preseCafbane . . . . ,
a 510 Y $3 678 80 12503 30 in considefažione.

foglidgi grano turop . .
> l 1800 1 I 6• Che il sessennio della manutenzione s'intenderå cominciare col 1 gen-

Totale . . . L. 116272 95 naio 1877 per terminare col 31 dicembre 1882.
To Che nel giorno 22 iëèmbrei. v., alÌË óre 12 meridiane precise, scagjaLe parziali aggiudiegziggi avrgano luogo alle gegnenti condizioni:

.
11 peiiogo di téniþo (fata i) einro il quale potrà migliorarsi il prezzo di aggiu-is La dukata áëlPáppatto è stabilità per auni ti ààrrenti dal 16 genn o dipazione con un'offerta di ribasso non interiore al ventesimo del prezzo stesso.1877 al 8 dicembre 1879. So Che in fine g piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale dito Dappaltò prà ijgolato dai cypitoli d'oneri m data 29 inggio 18§3 linn oneri trovangi depositati in Perugia nella segreteria della Repulazione pro-tatamente age disposizioni segnate per claseun lotto nel sovrastante qua vinciale, e ii Spoleto presso l'Ingegnere del 26 riparto delPUlficio tecnico della

L'asta sarà apertà sepaistamente per ciascun lotto sui prezzi rispetti provincia, ove se ne potrà prendere condécenza in tutti i giorni non feátiti
vainente indicati nella colonna 6 del'detto quadro, e sarà tenuta col metodo

dalle ore 10 ant: alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant aÍle 2
.hella candola 9ërgine, esserinte le formalità prescritte dal regolamgntóþuÏ!â Perugia, 19 novembre 1876,

oÈ$abÈith gendrali delle Áf4to in Bâta 4 settem$re 1870, n. 3862, per con¯ b ordine de11a Deputazione Provincialefratti a forsi con f¼rmalità d'incanto• 5409 II Begretûrio Capo: A. RAMBALDI.
4• Le offerte in ribasso ai prezzl fissati come sopra.dovranno essere fatte

in ragione di un tanto per 010 sul montare compléagifo di ognl21otto, eche tale ribasjó pércentiále non I)ôtrà essere inferiore a centesimi
io Óli isjiranti aÙ!aita geyragno depositarè nella Tesoretia provinciale Settiinana dal 12 al 18 novembre 1876. 6398
separatamente per ogni lotto.una somraa in opnggt! 4 in biglietti aventi
corso legale, equivalente al 6 per cento delPimportare el lotto o dél lotti al

quali vogliono concorrere.
6• L'appalto sarà deliberato per ciascun lotto al miglior offerente. de: BTSålgðÐÍÌ ri
7•In caso di deliberamento,til termiää utile pèr presentare offerte di rl 6fŠŠlôlI6 rillfl

basso non in¶eriore al ventesimo del prezzo di aggingicazione à stabilito in Lire

giorniquindiciscadentinel giorno27 dicembre prossimo alle ore 12 me-
ilisparmi. ..

435 457 132.22645 12944655
8 venendo la definitÃ aggiudicazione ÀÍ deliberatario Ào rá, entro otto eLo

corr.
>26 79 714 7& 2 i

iòrni dapa ilata della m§genlîng; stipulara colPAmministrazione regolare affiliate di2*01. Iden 26,600 >contrattä con tidjjässore sä)Í4ario, ed occorrendo, un spyrobatore, notoria- Associasione lialiana e
snente idonei e di gradimento de1Pattorità, o sõmmifilatiä e aÍtfimenti & ga¯ erigere la facciata Ael
indila Rèlle obbligazténi assunte verso lo Stato una cauzione corrispondente Onome di Firenze

. . - ,
* 250 > 884 20šÌ'absto del montère della sua impresa mediante vincolo di cartelle nomina-

tive del Debito PubblieÈ Regó $#afo, o col deþositŒdititoli af ortatoredello Somme . 204039 21 405,725 61

signso Dgtó, på re 1 óóriisb0Ddente cappag 80g Cassa èl dBPOBI)EO
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S¼ingåT I ÈžÄ COMMlfSAKiÃ GENERAbg
DEL PRING RIPARTIMENTO MARITTui0 DEL PRIMO DI gT O JARITTIMO

n Aniso ZÀsta. at;éviso d'Asta
Si notifica che alle ore 12 merid. del giorno 11 dicembre 1876 nella sala degli

incanti útà négÚ uffici del Codimissulató generale della R. Marina alla Spe-
sia gvpgi g cpmmissario generale, e presko 11 Comniissaristo generale del2Ëipirhmerite :Hailtninditi Nãpðli,tdà il Commissariato generale del 36 Di-
partiminto marittimo in Venezia, si procederà simultãsienntënTe col metodo
dell e¶ëde bgreté hoñeienti 11 ribag y di un tanto þer cento alPinéanto
§ëf Ta þronists in un ËûÈÍ lotto di

La consegna sarà fatta nel_R. Arsenale di Spesta nel modo indioato nel
capitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attenderé à netto appalto dovranno presen-

tare iñ tiñó*dëi édÍññibali ûfRai 1è lofá Wifei'te Bott ho~ritte"W sttggellate, ove
agi surrifériti giorno éd oíã daranno ricevate es aparte le schede degli ge-
eheranti. Quindi da questo Commissatiatö generale del primo dipartimento
marittimo, testo condsniato il risultato degli altri incantir Barà deliberata
Funpreña provvisoriamente a qúelPágwrente cheadai tre incanti risulterà il
maggior oblatore, e elb a pluralitki di>oßerte, e che abbia superato od almeno
raggiunteäl ribasso -minimo stabilite nella spþeda dellämministrazione.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta boHata da L.120.
Le pifvdettagliate cóndizioni d'appaito sono visibili présso il Ministero di

Marina e presso àsaddetti Commissariati generali.
Il termine utile per offrire il ribagso noir minore del ventesimor è dissato a

giorgiROdecorrèndi dallererealtineridiano del giorno in cui sarà pubbliesto
itavvisordeLdäliberaniento.
Per canzioûe de1PimpreWay e per eheere-ammessi a concorrere si deposite-

reana L,M894žeontanti ed in cartelle del Debito .Pubblico¿ al prezzo cor-
tenta aél giugúà in eni ei eseguirà iGdeposito.
-aBer la spese approssiniatise di contratto si depositoranno L. 050.

e Spezia, 21 noyembre 1878.
Egg B ßottacomniissario di Gontratti: G. S. CANEPA.

MUiBGWO W ACERRA
ogedutosi gIlo a palto Êei latti 14 ne gi dizi al

consgmg pËI e ann guello sullo
úËËÅt al ng¾ a dio r rãÃà$

12 meridiane del p. v. 41 dp re.
'Egi å'lioÌì deèerti Ï $eguenti álŠl Íotti, si previgne õËe sarÈËno
fita?ôsR kÑIMöiátÎ Û6rno 8 dál g)t'gitg g. v. ingp, con le igtesšàet làáá
tiche condigiogpyecedenti, e con Ifgje,venziëne cÌ1p säranng aggÌndi i Ìì-
beÍf6h&Wifeëëntaião fin sdÍ¿ šëië8rientS.
T Ilafiâiäl Giho L Àë,000 2 îllië'fËiine, y ne, paste e riso L. 37,400,

8 Sulla neve, L. 2500.
ÃËerì¿, iádf 1§ Ãdvehibré iB76.

Il ßinÑÛ$: G LORÌANO
Il : A pn CÏnc o.

XVVWG. . 'fRÌBUËALE ÖIÝ. Ë CORREZ.
fliko dig. Prhidehie ëel frkukale af litomä

d4 Velietri. ArichiestadelPill.mo si
.
idõuratore

Si fa istanza pW la nomina di un generafe piesso la Gotte det conti del
ochg ; entro T Regno, 'ed in seguito a ricoisa delme-

ggsyng si nr gara peggig i;data 13 a quale ve÷
mero di mappa 37, pignorata ad i anza niva chie rivo i quelladi Giaeomo €6gnetti a carico di Ca gìné della decisione proferita dalla
terina Milza vetova Nardacci e figlie etz. III nel 18 dicembre 1873 a dádnó
q diAutonia Bastianelli vedova di Bla- di Spreafica Girolamo già iwit::c,
gige 11g11- del registro in Sa14 Consilina e della

VelIëšri, 17 novembre 1870- i idicArálonante Itañíafi Sofia ionota
5406 ENRICO ËABATTI prOS. þYOŠÊOO,

Detto ricorso essendo stato debita-
AVVISO.

I sottoscritti sindaci dellaitivi del
‡allimento di Pompeo Bondini dedu-
gono a pubblica notizia per ogni mi-
glior effetto di legge, che con ordi-
nanza dell'ecc.mo signor giudice dele-
kata in data 21 corrente sono stati au-
forizzati a progedere, mediante oiferte
priväiè, da depositarsi nella cancelle-
fik delrece.mo tribunale di commercio,
älla vendita di tutti gli effetti mobili
ejistenti nell'albergo Hôtel de la Ville,
1xi via del Babuino, n. 196, già di pre-
þrietà del fallito , e che perciò vanno

recedere agli opportuni atti e pub-
I akvisi.
Roma, 22 novembre 1876.

ALESSANDRO ÛRIMINI BiBAS60.

mente notilleato alli monsionati can-
venuti nelli 9 e 12 ottobre 1875, in con-
formità al disposto dal decreto pres¾
denziale della Corte dei conti, sez. IIÏ,
Io Rabaglino Luigi usciere addetto

al R. tribunale civile e correzionale
di Roma deduco a notizia delli nomi-
nati Spreafico Girolamo già ricevitore
del registro in Sala Consilina, d'inco-
gnito domicilio, residenza e dimora, e
signora Ranieri Sofia vedova Spreafleo,
domiciliata in Milano, essere stato de-
legato il ragioniere cav. Ginelli per
riferirne in camera di consiglio alla
sez. III di detta Corte dei conti del
Regno.

Roma, 22 novembre 1876.
f.414 ATTILIo avv. BEDINI SÌBdSCO. ÖÊÎÛ ËABAGLINo LUIGI usciere.

Si notifica che alle ore 12 meëidiãne del giorno 9 dicembre 1878, nella sala
degPincanti sita negli allië¾4pl Óommissayigth genprale.dana 2. Marion igg
Spezia, tavanti it teem Argo; gquernia, e greeggg gammisaatjatg generale
dpl 2 Dipartimento marittimo in Napoli ed il Dommissaristo generale del 8•
Dipartiinèní0 fiâÉÑŸŒŸÃnézla, iii océdéfà Binfùltaneatnèllté noi inethdo
Reit?šêtiêñe ne ( ¿éaniiŒlf Tibasso di üñ tilato §eèëeätä, alFinoanf6
iÏÑF 14 jiÑÌÀi m un p)Ío 12Ëo ai

Metri cubi 650 di legno Pina detto Pigh-pine per .U.7),50Q.
Lá conségna darà fåttå ¾el i Arsenale di útiesià, nel modo indicatoenel

capitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendereA detto appalto dovranno presen-

tare, in nuo dei silindiciti gilici, le läro oferte sottoscritte e suggellategve
nei surriferiti giorno e4 ora sacAnno ricevnte ed aperte le schede degli ae-
correnti. Quindi da questo CommissariAto generale del primo Dipartimento
marittimo, tœtg conóseluto il risultato degli altri ingtig grà delibe(ata
l'impresa provvisoriamènte Auéll'oferqate, che dai tre incariti risulterà il
maggior oblatore; e ëiffp uralità di oddrte, e che abbia superato od alnieñ$
raglifiîñto il ribasso miniâo stabilito nella scheda delPAmministrazione.
Le oferte deiconcorrentidovranno essere redatte nu.cartahpllataja L. 1 20.
Le più de,ttagliate e ioni d'appalto sopp visibili presso il 3(inistero di

Marink, e pressp i ga i Dom sariati génerali. -

Il termine utile per ofrirê il ibasso non minofe del ventesimo è fissato a
giog Ji0 decorrendi dãlle oke 12 meridiane del giorno in eni sarà pubblicap
l'aviiso del defi¾ërámento.
Per canzione dell'iinpresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 7150§ õontalgi od in cartelle dál Débito Pubblico al prezzo egy-
rente nel giorno in qui si eseguirà il deposito.
Per le spese appressimative di contratto g tjepositeranno lire 700,
Spezia, 19 novex©re 1876.

5102 Il Bottocommissario ai contratti: G. S. CANEPA.

BANpO. 5427 R. TRIBUNALE CIV. E 00RREE.
(Ì jubbliedhione) di Roma.

Ad istanzg gyGjoyangt ca- A richiesta dell'ill.mo sig. procura-retti, domicill
,

e del tore generale presso 18 Coffe déi dontiSemmario, n. il procura ore del Regno, ed m seguito alle ocisioni
signor Giuseppe I}ioitalevi he lo rap- pronunziate da detta Corte4 coll uali
presenta,_ '

venivW'éWWännstá Dèl Tafo Vi nzoInnànza la prima gezione del tribu- già ricevitore circondariale di G anale civile di Roma neIPudienza del al pagament& comploßBiYo di lire
giorno ventotto dicembre 1876 si pro- 27,669 91, interessi lègali e spese. Acederà in danno del eignor Ernesto Visto l'arti.colo 649 del regolamento
Petite, domiciliato fuort la PortaMag- approvato. con R. decreto del 4 ag-giore, in via Casiling, n. 11; alla ven- tembre 1870, n. 5852,
dita giudiziale forzata della vigna con Io Rabaglino Luigi usciere addetto

segnata pella mappa cataggage o cen- non ch il di lei marito Lucena Abramo,suaria n. 42 Alrata - 4 sub. Ì diviso B domiciliati in FrattaMaggiore Giulia,6trata - 6 Iléata, Se diviso 2 (rata, SilVla a Lottbaidi Antonietta Veddva204 14; 2071rata,A 204 dega su erfiele nel Tuf4 4«mieillate in Aversa, e que-di tavole 50 e cent. 98, gravata ell*an- st'ultima tan in nalge proprio, quantonua imposta erariale di lire 112 97. La in quello d °iierenni Vincenäò avejldita ai fažà ln im sol fottor e l'iu' Conteità De , tutif eredi del no-eanto si ápriis sul prezzo 6ferto dal- niinat6 Del Tufo Vincenzo, ñoa eha iPistante m lire 6768 24 e con le altre gignérf De Lieto Rafaele, donliciliatocondizioni espopte nel capitoldo del mvNapoli, e Giuseppe De Lieto, àdR ma, 222noyembrp 18gB. gi)gtg g raa mgary
PIENÖ REGGÌAÌÛ BOOÎËf6 $047 ØÎ€HE O f

del tribunale civ, e corr. diRoma. dáll 681 doutt s z. IH

tri únal
sinoñè fåea Thubblißà h decisione della causa ivi vertente,
giorno 29 dieënibre 187 km luego Romã, li 22 novembre 1876,
avanti il tribunale suddetto la vendita 5416 Ranieroxo Lmar usaiers,

a e I z
DIÖHF Ob SENZA;

Discrizione treifimmobde. Sulle istanze di Chiazzaro Terefa
Terreno vitato, in territorio di Su- moglie a Damonte Giuseppe, residdàío

pino, éohtrida Rusbli, di tavold 22 95, a Ligure, il tribynale civila di
in mappa alla sez.25,JUA23,confinante con decreto 9 agtteighgg
Paragisi, Bg i. 1876 Meumersi sommarie &
Li '

n sol I ito fotniažidhi sulPastanza di FiàneeWo
adhlin Chiaziaro fu Giuseppe, pur démiciliais

lire 858 87. a Çalg Lig quali informazig
Frosinone, dalla cancelleria del Re- van en 1ingnor yetore 89-

gio trib civile e correziogale, lil6 ÑO•
pqygmbr . lbor o, 6 novembre 1876.
5392 ihmol CARLo vleecanc. &121 vrione1NŠ aviàETI O¾Se
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INTEMEMA RI FINASA DELLI PROVINCII DI SASSARI
AVYIso WASTA (N. 49)

P9FJa 79844ta 4eiAegi #¶launstWA sig ydemagx•gyll , auton•1pata Iy Iggge 2 gi 1898, n. tayar
Si fa noto al pubblico che aRe ore 9 antimeridiane del giorno,2.deLpros- 5. gi grpeederg alla ggiuding(gne a pygggsimo dicembrei te una delle sala gella sohtoprefektura di Nuomo, e elPinter- y 14 pgi ogertapa perlo gga rgsvedo 4 p rappresentaste delPArangnistraigne.finatpiAtla,á piacederM pgx (g i

RR Nf .yaghi ppr Ugggiudigeräcag a lovere dell'ultipig igigliore pffereþe grt19 Ige a
de1Leni nfradescritti, rimast11mvendukt pel greandeutg iß94ptq (quutqsi ggi . org1 indicatario dovrà
819489 41 apeqq 4'otybre-Riospipo passAtos ' Re so "8" ownt ifallä he

CONDIZIONIERINCIPALI .

lati ,' 14 eBUNilië i!IbnWW * "

cia Ic o sarà tenuto mediante schede segrete es paratainente p
pe e tant f soe ead è ei 1 En del p

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedereal incAnio, d chi ine o zion p mzo di giudiëàsiore, per le tiuo rrispon-
.serida pesp lui gelegatopla swa offerta m piegg .suggellate, la quale dovrà 8. La vendits inoltre incolats alhvoaservansa deRe ondizioni contenute

.'Úa giudidBitòàeWrà Inogo a fàvote di tiuello che avik 'fatto lami- germi e pygzo a

glior¥ö à ih autñ htä kelgrekred'ikeautou Véi-ifitindoWill base dî dife Arvaangsu. Si procederà ai túrmini deglianticoli 403, 403, 49# e 405 491
o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano ðféršë niigliori, ei Codice penale italiano contro coloro cheatestaµggo impe4ire lA liberth gel-
terrà una gara tra gli offerenti - Ove non consentisiero gli oferenti di ve- I'asta od allontanassaro gìt angonenti cen WananseA di d 4rcro cog altii
nire alla gara, le oferte eguali saranno imbussolate, e Pestrettai si avrà per messi sì violey§i elle di froße, quango pop g14;gt‡assa di 481 colpitii ggla solaefficace. grAvl ganzioni dgl Çggige e,tgggp.

SUPERECE I UÌÌÍlag Ílgit
Omgens.xzzona »mx. Emwr .. SIN

in antica di per

DENOMINAZIONE E NATURA
Prezzo

5 6 1 11

15 15 Nel cogge di Ugggli -AgnyggieMA galla scorpoyo di ter-
ren1 ex atÍempi;ivili - -ademprivili pertoccati al
Demamo nel colnRilÑA denominati Ghivme, Od-
doetië, Gon6ng Soiluàdale lui,¾etá Ogmýailä, Ardia,
Ardia Genotie EWER, ¶ã&oló huŒd Wdaco aédn'o hië di
mappa 2.58 p., 252 9(10 p., 258 p., 264 ÿ , 260 p , 2ôI p.,
264 p., 252 p., 264 p., 252 resto, 264 p., 280V2 19 F,4 . . 3282 6 16 18 4 94805 & 199tbar 0450 57

Renomm us, ghian ro, numero di mappa p.,
frasigneZ .................2 I S A1185§§§74 5 73

41 Bassari,12 novembre 1878. Per PIntendente: A. A AN

REFUWI E EBONilAh! AGERATA
- AVVISO R4gpA.

a ai metri 5833 (all'imf>occo'Éella ofÜB>s ën 9. L1g Porta
#púccini di San Giñosio, iii congiun ninto cõl 36 co kià cop ità,
te piano di eseenzione comgilato gialgflicio genigo 1 10 a 1Š7ð,
ge Weeggere l'iinporlo á 11 90; êŒ egyndoe ilito dare

1 iMto,do di pag iti segreti i lhy fi oceprrg er eg riig
tta siatgmasi e 4 le n e441 o amen

t equono pres tare nelruffiofo pig ciäl go aÏIo re 12
el no iË di em e prossÍmo () po rt age e e

i eÖ r sü o pe to n y i ma

i ergini cl>iar e e i, appza alcuni con Izione o ris ryg.

'qg tieggono ro öff to un Veggätê éé¾ificái di un in-

i p aÌt fâcr 1 i o i . 1 al la 01

m e ioñá d t aÈ eÌPaúpaÌtó I imprånditore RoÁ•Ë Šnt i terytine
pe gli ve 74 asyegnate dopo Paggiuggzioge depoqiterp gegla Cassa pioÿiñ-
ëiale la somini di lire 400û ò iii númerafiò o in näi•félle dél ÈebiŸ Plibblico,
ragguagliate al corso di Borsa, ovvero jiréstare ung igitgeg gêr de tg lioibína

fondi capaci ed idonei, da riconoscersi äd acdetíarsi dalla Deputazioge
nËiáÏÑ stipúlaridos ne kogólare istromento.
§ to âËvifèiiieëë boËtato a tei·inizië entro tre anni dal giorno della

consš'gãà del IIIedesimo, a l'iinprenditore ne riceverà il pagaineñío in rate an-
nuali di lire 18,000, a cominciare dal bilancio del futuro anno 1877.

Ik stima deLlaygri.si taniA914‡LRonç¤Alt e Ëc¾Ïá,1¾eËãí iii quarp
d'arte, le analisi dei pressi e tutti gli altri atti annessial piano di annanvinna
sono ostensibilLtanto a UÍgeit,thenico, qimatgjg quSilo dAllgalloputazione
provinciale a chiunque piaccia esaminarli.
L'aggiugg(zijggell' þ¾Í0,§VfÀ Igg&JavaÑ (91] Ilg ffg li offerenti

che sarà reputato migliore sott'ogni rapporto,aalvo l'esperimento di vigesimas
e salvi ancora gli ulterisu:iinnaat) Ohegoteamera aver luogo a senso delParti-
4014 90 del ej;&tA gggglgmeg

¥aegrg¶s, il 14 upyggnbre 1þ7§.

ATVUR%
Per chiunqué orëdessè þotèi Èré i né èi etÑè ato clie

tribunale civile e correzionale di Sondrio con decreto del gio odt
ha autorizzata la Cassa dei DeyositPGPrediŒgfedeëlkÐIfeziehe 1Debito
Pubblicò in Milairo a restituire a Sassella Maria vedova di Carlo Passerisii,AL Morbegno, gli infradescritti titoli distinti nella polizza 11 agosto 1866, nu-
mero 2303, i 19tp da en g¶cggegg g ggig 1§7(14 a.vånti.

DEil0RIZIORTE.

:ÄstAra Decorrensa

'iggggi- ggggio Capitale delP
dei titoli o - 2 4zione .e & interesse

1017 al por- 484453 1 5 per 100 50 1000 1°1uglio 1866
1861 tatore 8565 1 50 1000

91080 1 100 2000
&&12 Avv. BOTTERINI ALESSANDRO, proc. di SassellaMaria.
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unions la comspauve ging i ym T WRUTIIRA 4GAWgggi FIVREA
kyky *ä¾ 4 A famento dei inclini denlailiali di Pianezza e PratoseccoSi notifica che nel giorno 16 del p. v. mese di dicembre, alle are 9 ant. pre-

cise, tempo medio di Roma, si procederà presso la Diregj ne dd#tt'aisÑde$É
AVVISO D'ASTAnell'ex-monastero S.anta gl,ighetta, piazza ,dega gigoria, pgug 1 , i •

signor direitore, allo appalto ciÏ ífiezzõ di oderÌe segrète per ÍT þamfiero mi- Ëitdé noto che alle orn 10 antifneridiààe del giorno 12 del prossimo- mese
!Ífirà in"ÝáÍëiëro'ai (unißÌfÛ2O)¾ fí%iiîërifâ*nähtegleg quifathlP1500 di fru- di 6àmbre sirprocederà in quest'afficio di dottoprefettura, avantil lle a¶l'nor
mento esterö, dáf raeddl¾"dell'káhó 1878 di pes'ö uddhmöië¾ dhilgžauitriË¶5 sottoprefetto e gen laterventþ idi> na delegato delPAmulitiistfas16né dpeciäfefilältto al fiumento i ätiáÏa# hilògr1ûluti 18Âilàâtà £1 f¥ürifeatkeatêýo peg det canåli=Demaniait, all'incanto pubblice per l'attittamento iir un 'stjPlötto
ogni ettolitro; di quáliidfió ristióng4ntè of dampioni ed il ooindizichi dei degli iiifrädesigilati edifizi e beni annessi, sótto l'dedervansk d¢t iëlatiWe pi-
egítol,i speciali, vidigili prgiso 14 gireziòàe anú§ltgnta ( citajo gag; foli 'oneri urdata 14 settembre 181
con i éspitoli gen ÉÄll chi son pure visibiligíreifò le altta¶lreziöni di I. - Opificio detto di Pianeda únivato dalle acque del Naviglio d'Ivées
missaristo Militare del gegnã. . prësso la città d'Ivrea, à 081 costitkito
be consegne devono eillettgarsi nel preigdicato panificio in 8 rate per cla- 1aÐi tre palmenti col- sistems anglo-americanos e relativo vagliatore

acuna qualità; lÄ prima raiÀ dgye consegn entrgydieel giorut 4 partire da per la macinazione dei cereali;
quello successivo alla data dell'avviso di aÿÿroyanioAa441gatzgtgo,g¿gtg 2. Di cinque palmenti col sistema ordinario,
ràte si dovranno egualmènteamsegnare in diecirgiorni,-cortloiatetB41tûger &Ã©Plám¥glioWWe liattenti,-urtbruiñaper lávorare iPferro, colla do-
df giorni dieci dopo Pulfiln6Fieftempo utileffra=atn&¾fasegnar e Pálttaam,ay tazione di sei fucine ed attrezzi'želstivi "* **

Gif acéofreuti all'asta potirsåso olfrire yet uno ólpikideiAS lotti diMaintali 'áfili OpTKölà di PIAñèfz¾ è domposto al pian terreno di un v4stoBWeahund i Ëúr'è divisorl¾ypaltura loropiabimentoielkaeliberwaientend esin édad*ýežTŒmgelãël kila' ö$n oft18ál e feziiÏe iu ÏorW, ofto da-
guirà a favore di colui che nella propria offerta segrata avrà proposto a me IÍëKaliódio imjlio magazzino if Bliosito Ö$Ñ Ìdr o et S&cè#e
riázo maggiörmeãtáWerige ó¶ì&P lmóño W¾itelIG9iègnãt¥nellikhed ya es liorcilfdon gólfaio engeitoré.
$$f ËÏnÏ$ÏeŸo. ikñ enpeliië vî fúikpi magazzino pel deposito à Ilg fgine e

si assoggetta a tutte le condizioni in esse inserte & à i dipitoli d'oneid d H. Alplino detto Pi's secco attivato 4gllg acque dprivats dg ligvigliofinäno indicare il einipiotte del tvumento dei lotti eni si iispirare lípresso d'Ivrea netrestremo confine del-territorio della cittA ¢Ivrea col,tertitoriedet
iènf si láteúdé asedsföre la gåtvist co inne di Albiano.
I^partiti hanno adhelfsšte Histintifuno per ciascun campione di frumento, e Esse% composto:

preshntati'alla Irdildhif t'pgiältBhfe llrinát! 'suggellä%i;fiinadheisiano inid 1. Di tre palniënti lla cþreali:
slate le operazioni delPasta, avvertendo, che 110§itŒgdiãInef¾te' þëž up délle 2. Di due pestelli per maciallatoio da canapa;
qualità, non si accetterinnõ giin-o1fbet sebteus sitiferisseraall%ltra qua3ith 3. Di tre pestellEper brillatoiaWä tigo.
Gliisýihnii aÉfiàiý/e'sa per eá$že 'ániuiehsi a presentare i loi•ö piirtiWK Il fabbricato del molino componesi al piano terreno di un vasto came-

vrgäng finlettere alla DireziönálöfDöiñiniëãsrfatõ3filltafe óhe pröWedW allo rone dove soño posto le macine di ada 'camerä d Af an cameriNo pei al-
appalto, separate dal partito, quietanze comprovanti il deposito fatto nella loggio, di una ampia stalla con poreile e pollaio attiguo. I e ,

Tesoreria prövinciale della solhdiii di lireg liër ciascun lotto pui-aspirhWo; Al piano superiore una camera per alloggio con ampio fentle attiglio
in contanti o irr titoli del Debito gubblico iÎagiano Wportatore, ävvertibifè alla medesima. -

che questi agranno ricevuti pel solo valore legale di Borsa della giornata an- Il maciullatoio da canapa, come il brillatoio da riso, sono posti in unaieeedente a quella in dui verrantio depositati.- eamera separata dal fabbricato del molino.
Durante l'asta non si riceve alcuna offerta condizionata, Serve di dotazione al molino suddetto un ettaro circa di proprietà,
Sarà facoltativo agli aspirantiilfimpresa di presentare i loro partiti sug- consistente in grati e bosco siWalto-fusto chè á capitedza

gellati a tutte le Direzioni di Conimissariato Militare del Regno• ikŸàitänke3
Di tali partiti non si terrà alcuniodto se non giungeranno a questa Dire- 1. L'asta avrà luogo all'estinzioÑe di canÈeÌe vergini, sarà aperta sull'an-sione aflicialmentegprima dell'apettura dell'incanto, e se non vi sarà unita nuo coirispettivo dilire 9030, e le offerte parsiali in aumento non potranziola quietanza del deposito fatto, o copia di esse• essere minori di lire 59,
ett'interessp deleggyisio sotto ridofti g giornf6 i fatali, ossia termine utile 2. Per esgere atnmessi a far partito, gli accorrenti dovranno, prima delyper presentare offertg gi ribasso non inferiore al' ventesimo, decorribili dalle apertura dell'asta e per garanzia della medesima, ejfettuare in dgn og al-ore dieci antimeridiano del giornø del deliberamento, tempo medio di Roma· tritifenfi in eartille del Øëbif ußÌ>ÏÏúo af porg or af orsâ 21 ord, ilLe spese di incanto e di contžattö, cioè stampa degli avvisi d'asta, inser- degUsÃ preBÑÑ¾uéstÍ'éni ifdf tinaiommicórfisyðtideNe (T¾n'anonalità di

gjone del medesimi nel giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e mar6he allitto.
da häilo, diritg ngtarili egas egist säßŒalcaric¥déi delibefalari ihalk 3; L'ainttainento avrà la durata di anni adve, cioè dal I aprile 1877 al 31
le leggi vigènd. '

marzo 1886.
Palermo, 21 nevpmby 1878.&138 n Teñeíne Öommiaiário L. BORGONGINI.

Provinóia di Rom a' - Ci condärio di Viterbo

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO
Avviso di vigesima.

Si rende noto al pubblico che con atto di pußblica licitazione in d ta del
20 corrente novembre è stato provvisoriarnite aggiuditáÑ Ï'appálf6 #er lá
esiá hda del Ëazio gôverbilÑo'îli dó sumo devoluto al comune inAorza di
alábuainento dellettxtofg?Inter anno 1an, a favore di Giovan ha a

Yeniperia sonisiä ui lire Ig,iúú.
Il termine utile per miglioraŸe il prezzo di aggiudicazione iny somma non

inferiore a ventesimo scade dile r tr& dineridiane precise del giorno 2&
mbre
ÔaÊÜ comun if li 2f novemþre 187¶.

M22 D 2indaco: C. CATALANI.

CONDORINIO BENTI¥OOLIO

Sono invitati i signori condomini ad intervenire ovvero a farsi legalmente
rappresentare nella Congregazione generale che si terrà il giorno 5 decembre
prossimo, alle ore 10 antimeridiane, nel palazzo- Torlonia, in via dei Fòrxiari,
no 221; piano 2e; per procedere alla nómina del quinto ammidistratore, e per
altri provvedimenti amminintrativi.

Gli Amministratori
Marchese GIOVANNI RICCI.
D. VIRGINIO þOLOGNETTI PriB0iPO (11 VICOVar0.
EUGENIO VATÆNTI.

6623 Cav. V:Nosyso Touxurar.

4. Ambi f detti stabilimenti e tutti li accessorii si riaffittahŒ nuali e ti uke
furonó e sonÑ àserciti dalli scidenfÏ alfititafuoli.
À Il prežzoÁëúfspettivo dell'affitka uÎnenfÀtð del 2 er bhnto lii ditBÊárso
delle spese di riscossione, dovrà pagarai a trimestri maturati, la cui scadenza
è fissata al 1° agile, 16 Inálid 1 setteliihke 'e 15 dicembre d'ogni anno.

. Il terinine lítile per prééentárâié Mbite di' aŸÙnáÊëûon ini ridriil ven-
tesiniò del i'iezËŒd'a¢giudÏEÑÊÌÔñ AfÌŒgioiŠlŸ ÅË¾Ìre"Ë$ qËefio"dliÌÍa
aggnageagi3¾igygf†i ifadagarmg úl filê¾dj del ginni "gthengepressimo.

. ÍCitro otto giot'ai dopo la acadenza di questo termine, l'aggiudicatario
dovrà stipulafe il želativo alto ði Yòtfämilisione énn dauàione, lã¾iiaÌe dËà-
sióné sarà câitituili äfûn ÈÑgŠsito i"fifsi feáÑo'liià¾a Ë$iMANsitfefestitÏ^ifí àSiliffo Ïà éirtellè dël Deliith Publillbo il poÄnfoëë, aŸðõríÏ di
Bòfsì, pêi fin'e tità dipifäle piri alla süíanfš2di dàà"aniiñaÏÏ¾$*d'antí6"*
Il ifèeeifÉ ei erixáUniã fàita šf*fa"fibisõ'AdBiréfth šÈúligati,2(iiiiidi

si alihidia 88& in SáÑ"ai ÎsefËidfíë $ËÏ deflË$"*aëÌ*Êi $$Ùo dill'aŸtícèlà%
IlefFegdiamdatã ai contibilif¾gbidkale, aliprövata edia Reale dëäreid4 sè em-
nië (870, Villiffariiénto'si"intënderà senitaltrò dålifiétath i fakoré dèl lidläre
della Buddetta o#$rtÃ niediËàtÑI'ariánó c6triepetiiŸo di îire nüfèiriili e trèltta.
9 Saka nè dáticö ildlfåggiunfeitiiridfatte le BIfesedihtámÿä RÉi hayftoli,
a l tÏv it iàóonü, dirigti i contraffo, elle à fé die rogíÑGa-

10. I capitoli d'oneri per quest'affittamento sono visibili nella segreteria di
quest'uffició '

iÏ. Sföa§erveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolg II, capo III,àeitàñil?Wol sanaltatb*ie26tiniënid.
"14fea, li 18 fiõì¾br¥I818

5884 D ägretario dena ytoprefettura: GIOVANNI MANARA.


